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^ Padova, 16 oUohre 1881. 

F'^fiolo al suo ,ufflci'> di c ron is ta , 

ptro corrispontìoti lo, semprii beuo in ­
far tua to , uy} suo tyle^ ' ramum p; i r t ; -
coiaro (li quRsta itiiittina, non fa il 
mennitio conno di ques te t let ìnit lve 
diiìilìprnzìnfii, ohe sa rebbero s t a t e 

V? 

_ . . . . . _ _ . _ , ^ , . . . . 

ii nostro corrijìpoiui'Mit̂  roiiiiino c\ ! p':epfi la, sera insu/i. 
comiiJiic'i le voci che forrono n l̂ifi 
capitalo intorno al progetto di un 
OJlliquio fra Ro TT;nbsrto e iMiiipe-

OrBfliamo perciò ^he 3Ìa canto jio-
coajlierle colla doynta.;riserva. 

In c^nolnsione, tutti tirano ad in-: 

ft 

ratt^D d'Austri^,, marci pare ohe dovinare; ma n-'O hanno altro argo-
qucsii, dif̂ u;ìa, dopujivo.r;,servito di {.moiìto positivo dolìa'oro a-isoveranzi 
pascolo per pìirccchte Stittiniaiie alla chî  ì frecinmiti colliqui dei rappf-e-
curioailiV dell lettori, sia: divontita isontanti; d'ItiUa allNstoro col inini-
un po' langa, e che assomigli Un-*8Ìro Mancini/o le visito ohe ijli 
pnco alia fiaba di SÌor ìntonto. • r stessi ripprogpntantì hiinno fatto a, 

"N'̂ n V g!iamo''fHr- ros'pf̂ n̂sabilo il 1 MoiiJ!n, fhiauìati dal Re. Ma nessuno 
govt̂ vno delHcotltiniifizirtne così pj'o- può iissicnrare che in quei colloijui o 
l'inL^ta'di questa v^ce, stilla quale ìn QUCIIR visH^ non BÌasi parlato di 
sÌTrtniioniturnandodi v^ntìquattr'oro tntt'nitro che dì questo presunto 
_ ' L j . - A r i 

A'. 

in Vfìitiquattr'ote le affertuazloni 
lo,'snuìttiu ; ii!a;..oi paro .die lUiTar-i 
gonionto -ai" caratt-fi 'éosì'̂ -'dbiìcato, e 
in eni ŝMmplicHntf 1 riéùai-drd-iyuti 
alla per^òiia delSoWànu, ddVrebbe 
Buggcrire a qualcuno il mezzo di ta-
eliarcorto all' chi C"horo,deUnquali-,. 
nuora PP n èjatt-' aìiihe trnpiip. , 1 „ 

Dì iut*p la pHl insulsa àcerta^, 
Utente qneìla.che i due Sovrani aĥ ĵ 
biano .stihilitp iljf̂ ^^o.incontro: a/Bori-
dighoravo ili >:Snn Reniofiaed-tancho 

. Wiffirio. 
I V 

Ii« nuova ^Balbifi le 
h,.. 

^ • à " . 
\'-

j . * K -

. ii La sìtniizione in Franc-a è ancora 

.'Digito c(|nfnsa,6 le intiz^^ono tanto 
coniradditqrie,. c h e ^ n H è i possibile 
fonitiìlare alcun pronostico su' niotln 
oon^cui potr?i rìsrhi-irarsi. • 
•̂•| Éall'inttrvis1à'dt)l pr6sÌdéiito'6rèvy 

IcoH-GiniSetla Ho- ò risultato se ^uè^ 
>'{'uUi»uFaVii y rò riucrtrìco doffa 

™««!w«»»;^s»»i«w^.w«^;^-,;wv^«s^^-^^^ 

mtm UK^ti&ui ài ftTvi» in qaarta pagina cent S& sOla linea per la Drlma 
'• : MbbUo^one.e wnt..^® per je aMossalTa'.'̂ t̂a Unéa sarà oomBò-

flta da.ftt lettere slantì interpunzioni, Bpàzi la aarattere di teatino. 
Articoli comunicati cent. «® là Bìiea. *̂ ; "• 
non ai tiea coato degli artiooU iaonimì, e si reMingono lettere non 

• 'Unraacate^' •'•••- •'-• • • , j 
' * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^^°^^ oott pubbiicfttì ma sì ifo t̂tttttgsotto. 
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Secondo ini'ornmzk-ni daKamcfi ' 
un giornate nffip̂ ôsp pìire.jpve'jp. 5,ta-
bilito il viaggio di Re t J ^ ^ t ^ « 

.doteniiiuiiziorie, 'si aire|ib«;i,;fili9.„̂ 9,u 
Jo:.dnî iiJori,j.e cìii^;,sii^rì.ipinUpsto 
,ìrimiine'o,ancora nell'oiubni, cioò in 
sqUella .posizione, ohe gli permette di 
•xoniiiî ro-rtuÈta-le.iSlfi; del:-governo, 
*i§'dt esercitare ama supremasiiaiàn-•p . „ • te li \.y. -i ncì ° ' " o p a i u i l U I O > Ullil HllJreiUir/.Ift ' U l -

rento. 1 miuistri Depj)itÌ8;e .Manciul-
aocomnagncrcbbtTo Sua Maestà. • • •• 

Queste sono lo ultime notìiìie fino' 
a ieri\^^^v ;̂ , . .; , 

Facciamo.itorf) potare clis il,no-
-\ 

« H ^ j v n M ^ i 

.•••APPENMP,PV(2^) 
del Giornale di Padova 

frcsiìons;(l)Ìlitn,'clVe ne sono la con-
soiruonz:̂ . 

Molli crédono; e lo si desume an-
cHe dU; linguaggio vd^lla maggior, 
parto doì gioxDaU parigini, che.Gam-
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Tatto il resto tlolla- Fr^n^ìJaè per 
ease Lappoafn-' Groenlindìa, Nubŷ i 
ZembUl p i ttiO'1'0 'Che .si afi;̂ ottano 

] tnUf, mio caro corifó, di vedermi ri 
^ condurrò da questo -piaggio, ftl poio^ 
I qualche cosa di scÒQoeciuto éon naaoi 
\ terribili e piedi formi'labili. Fortu-

flam-^jite tutti '̂j^igennano - sg^nme 
il barooejcon-aooento mezzo fra la 
paura è rititeiTogaaion^ - b*è vero,-
Federiamo? e voi'int'avete iìett'ó al 
contrario che voistra BOI:,QJ|̂ ,V,:,, 

^ La ;^edr^t9, rl?po:io. Federico, 
y, „ gara un gran ditsappanto per 

quelU i?oyé?:a signora- de Obaulae. ' 
Dopo tutto.;., hiflogneià bene ctie ai 
tìOnffoU.... Qoft'ò? 

Queata domanda venne cagtonata 
dalla presenta del "cameriere di Fé* 
dericQ, che aveva aperto la porta e 

V «tava ritto sulla soglia, aspettando, 
( mme servo di buona oasa, ohell pa­

drone gli rlŷ lge??©^ U parola.. ,̂ 
— Che G 'è? rìpotVFodijricoV 
— La (jSĝ iorlfiu hxkìm dti Marhftiix 

sa domandare ftl slgHóV bàrono' D-JS 
1 ranelle^ l'onured'un coUoQUìo par-
I ] tcolare. 

"* A me? diase Prunelles alMU-
fìoai; col più gran piacerei 

— Ma' no, è ìmpossibUel esclamò 
Fedorìco. È un orroreI v'ingannate, 
CelsHtlno. ' '• '" 

— Ho Toùtìra d'assicurare il signor 
conte,,riBpoBO il cameriere insistendo, 
che'esegtto esattsmonto e fe^eìmenta 
l'ordine che mi fu dato. 

— feìmp-'Stìibilel disse Federi o al-
talenta Inquièto per il passò che az. 
zsrdaya di fare la Borella, Barone, 
dt-inmi rstttt, mandate a spasso la piz-
zèfèlifll ; . : 
, .. Nfecite affatto! niente affattoI 

flVpòse Prunelles. Ohe razza di B^r^ 
bablfiu Biftte voi corno fratellp? Gole-
atino! - È coni che chiamate questo 
giovanotto? {Federico fece oon impa­
zienza un gèsto affermativo). Gelo-
sttno, dito alla mia bella fidanzata 
che io mi getto ai suoi piedi, alle 
sue gìnocflbia, e ohe òomindo i suoi 
ordini por, aspettarla o per andare n 
|irpv.arln.. Tantìte.questo per le spa^e 
d'ambascltita. (Diede una borea al 
caméri9rfe)i. E; voi, contg, spero che 

^avrattì \i^ìm\9,^t^,m^^\^m9. da per» 
mtìtterml (luesto colloquio. : : 
•V. ~ ^%hM^^ .̂ ff4*o ridicola! 
/, •,,P9r niente, ri&poaa Dea Pruael-
lea, è iiny-, ce una cosa convenientU-
8ima. io n̂ oa ^W^ ^"^^ testa coronata, 
e non sposò un* donna dietro il ri­
tratto e p^r procura. Desidero di ve-
dor:ain persona. Oisiì, Federico, con­
tinuò li barone spinggado il BUO umico 
Tarso una porta laterale perchè non 
a' inoontratìjitì con U.BprQUa. Vediamo, 
in confldeaga, tra voi e me, avre ì̂be 
,mfti,;qut̂ lohd.... daformit^y 

•^ Elii no, per Dio! napo '̂o il gio-
,vftn.Q conte; tuu'altro! è bellfl coiae 
un auRaloI 

- Ebbene I allora, feô  il barone, 
che vuol dira questa renlÉecza? 

beitiii infatuato del suo prestigio, 
sp ri di avonie luot:̂  anche siila Ca­
mera nnnva 'la tras'-.inarla fiicilmoute 
ai «ud voleri, e di poter riuscire alla 
C'̂ nposî iionp di un gabinetto, i cui 
iniiiistri non'sjpnofibealtrettftnti luo­
gotenenti del Dittatore (ìi fatto,-a0. 
non di diritto. 

lu tal caso la condizione di Gróvy 
diventerebbe sempre plili quella di un 
sopracciò alTatto inutiìp. 

Intanto la confusione si estende 
su tutta la linpa. Mentre \& Répu-
hliqm Bostii-'ne.cho il - Sofi,ato, così 
opiii' è, non può'durare, i Dóhats éom-
battono qualunque revisiono della co-
stituirtìono. 

• h% nuova ^•àmovs.t-msosìAim, sta. 
per. riaprirsi sotto auspioii poco lu­
singhieri, e ohe le promettono una 
vita molto tuinuHuoaR. 

li 

" ^ . - - ' • 

Vawnell o r I r landa . 

So a'̂ .cogliamo perviire lo notizie 
dell'Irlanda, rarro3to.,-di Parnell ha 
meŝ só tutta l'isola in foRo> e lo scop-
pio:della guerra civile dovrebb'es''ere 
imniinentp. . :. 

.tìrediam-̂  elio queste notizie siano 
eb̂ iVgerat>. Però • il: governo centrale^ 
ha ritenuto' pfitdpitti alcune misure 
militari e di p<dÌ2Ìa, essê piip gli aui-
nii djji,'fittaìnoll.|i!^lto 9,ò^ra-j''citati. 
..lî QuMiì primi nsiiltati deU'appliOQ-
iiionel della nuova leggo non corri-
sponijono dunqu0.ai,,ca1cpli dsì G-lad-
stonoi JL quale sperava aella prónta 
pacìficanione dell'isola. , 
' • Al contrario egli non è riuscito chó 
ad offendere il sacro principio della 
proprietil senza contentare gli affli 
taÌUQlÌ,.che sono" invece p'ù irritati 

;ch0 mai. ŝ . . 

SSOJEÓGRAFIGO 
( K O S T E O CARTEGGIO PARTICOLARE) 

= = • 

STRASCICHI DEL CONGRESSO 
1)1 ALCUNE PUBBLICAZIONI 

Venezia, Ì3'settèmbre. 

,. .Mantengo una veccliia prò-
messav di consacrare cioè due^ 
o t r e lettere alle- più' impor­
tanti pubblicazioni - venute in 
luce pel Congresso Geografico. 
E commcio dAi lavori più sei-ìi 
e di léna, da quelli ohe. vera­
mente tornano di.utilità! e dì 

- « ^ « . « f l « « * * W , : . . - « « « . ; ^ . l ^ 
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fissare gli^stadii del'progresso cartografloa nella esatta rap-
o_ del regresso noli' estrinseca- presentazione degli accidenti 

tellurici, perchè si possa fare à 
fidanza completa coi dati ohe 
le carte un po' vecchie ci pre­
sentano. Vi'sono dei fatti ter­
restri i quali sarebbero sfug-

zione di tale pensiero.- È un 
concetto che traspare evideri-
tissimo dando retta alle rudi­
mentali carte geografiche della 
Orecia • ai deformi itinerarii 
romam • alle, rozije carte discoi- < giti completamente senza che 

i d a l i d e l medio' evo - s final- le carte geografiche'ce li ayps-
merite ai prodòtti- càrtografìòi sero conservati; poiché senza ' 
dei ^rinasGimentp. Se.si ptìlès'sé .^hè ne fosse stata fissata l ' ìma-
esprimeré pori , una .-form^^^^ materiale, nessuna descn-
grado^^.di ciyiltàj sociale ; di zjoae orale o scritta poteva ba-

.^1^ P^PflPv • ;(iueatca , formula, si .Mare.adl'esporli ; vi sono degli 
sroverébhè . eniiaentoraente e- altri fatti che ci vennero cori- ' 
aprossa nella carta geografioai,:sepVati da fonti molteplici e di 

vanfafrm'allasfnrfn n71«cnL;^'i'? •ti'i^^^^ ormai.inon si. dàipiù fverse, ma la corifermà; è-liria 
Zf'^lW? .^^-^^ ^W^'-^^^^ valore industriale ed este- più , chiara e completa intellit ; 

1 O l i r t i a' r i i T n i ^ J -^i-ì>*^à n n rt • f^n^-k rt^ Jì ^ i » . . ^ 1 * \ - T - * - r * * ze, alle lettere. Pur troppo gli 
eheviri^ inuiiìì - i libercoli di 
tutti 1 ,COI6PÌ:SÌ nel testo che 
sul; frontispizio abbondano'come 
le cimici e le pulci in quel fa­
moso granaio descritto dal Berhi 
- e neppure i -Soliti poeti ' ci 'K-
sparmiarono i soliti ragli ' delle 
più p; meno vergini muse, m 

tico che si suole annettere alle genza dei quali è èòlo pos 
più oomnaì arti rappresentative, 'tìièfUante la'-ìóro' 'i^rafìca' 

8 (bile 
Tap 

ma M ruppero-(f^ei limiti pef'^"|résentàzioné. 
c i u ì e si assegnava un ut i l i ty ; ' ; T i sono .epoche studiate e 
relativa. _ .. ,. ,. sviscerate - altre su cui lo scien-

...̂ O;̂ !̂ Ultima secoli modioevah. ziato sorvola temendo di gittar 
moli^iphoarono 1 prodotti carte- ranno e sapone 

-S?^r \"T- ' -^!Mf?."P^ '^^^^^^ ^^ storia,: della cartografia 
.Efìr.gh^^^rchiyn d^4^3a,^^istreir ' ,o assica ha un' intera lettera. 

pubblicato dalla Deputaziótìó ai 
storia patria.' ''' • '̂^ '*' '-'"' 

La oartfi gepgrafìoa;.,.ò:, uno 

- - - -H v u ^ ' & . H 

l ' _ 

•^ Kgli è che ho paura che laeoloo-
cherella, ooaUom'è seusaalourta idea 
dei mondo, mediti di dìBtroff(?9re tutto 
quello ohe abbiamo combinato sì ìjeaft. 

Oh I; se non è che questo, rispose 
Dea PfQcelleK aprendo ia porta, ras­
sicuratevi. Amo troppo ì\ fratello per 
BOQ pausar sopra a qualche caprio-
oio.,.. a qualche .blzzairia.deìla so­
rella, e vi dò la mia parola di gen­
tiluomo, chea meno ohe il diavolo 
non «e ne immischi - & par il mor-
mento è occupato, io spero, in un'al­
tra parto-4el mondo,- la signorina 
Luisa de Marivaus; sarà fra tre giorni 

questi non mi occuperò seh6n-+a '+ '^n ' r ' ' "S-"^F^^^ '^^ v^aaoiva uu uu intera lettera-
chè per t r a r f e ^ ' q u a ì S m e S ì n À T • . i^P^S^^ tur^ ed^è nota ne'suoi minimi 

'che W a ^ 4 S V m o ^ \ S i t o "̂  ' " ' * ' ' • ' ' '^ '• f ' I ^ ' ^ ;^una..letteratura il-
,iip,toriià d'una r^segna biblio- \ ^ \ : r ' " '"V' V ^ ^ ^ ^ r^ ^ ^ ^ ^ P""^^ ampiamente'!'epoca 

' Comincio;dal^5^^^fó , Z r i . a » - - H S J f^- T ^ ^'^ ^ " ^ • ; ^ ^ ^ ^ lavoro goneraie sì può:, 
tofjrafia fìAìs, Tt^r.ÌL^ " l . r , , sp^F^ M foriti prime, Sia grande' stimare compmto. . . 
toc^mfa della Regine Ten^, i ,,^^ ^,Ua cartografia - mapbtìM^^, H s^ó^io Ì9ors^ yHUh^^S 

SI è.ipcommciato a co^ipt^enderla. iUastrazioni,::.^ della cartografìa 
che m (Questo secolo nel quale .del medio «yo cogli scritti delliy 
m^assegnò un carattere scienv^^ganetti, del Toaldo e del Fór-. 

A.i r.ì\ • '-• ". " - .V ' - " " 1 ^^'^^l .â lft ;;geografìa,, di, cm la maleom in Italia - d e l Murr ih • 
t t i J S ^ ' A P ^ " " " ' ^ r '^t'^S'.^^^ ^ P ^ # . M e g r a A Ì e . ; G e r m a n i a . ^ ^ m t i - p o ì i n ^ ^ 
g OSI prodotti de l 'umana atti-'^^^M^ in quanto alla storia dellai sto secolo '̂dallo^^Z^^^^^^^ 
vita, lissa presenta ò può ràp- modificazioni fìsiche rivelatesi ; dres,; dai P^^zaaà -'è- da altri 

peii- geo- • moltissimi. Non v' ò quasi mo-
mero un punto di corióeAtra. grafiche, il terreno sul qùàìò Sii; numento cartografico del medio 
zione e di smtesi,: da crearla camoiin^ è infido assai. Troppo ey.o elle non sfa illustrato, 
quasi nn monumento atto a lenti, furono; i passi de l l ' a r t^^^igon Mercatore ed Ortelio la 

! ' 

'-1 

! • • 

allorché egli vide comparire la debole 
9 gi-BZÌosa creatura, a cut la critìoW 
piùeévelrji della fórma non avrebbe' 
potuto rimproverare altto che un po' 
di pallore. ^ 

I matrìmonl éomc quello ohastaya^ 
per contrarre Dea Pruilelìés non erano 
rari in un tempo in cui le'quèàtiohi 
di casta eje^conveuieuze ,̂1 •condi­
zione . eeoDomica determiòaVauo in 
geiitìrkioie Kl)eaiiẑ  fra'case nobili.' 

Ma quello ohe doveva ' presentarsi 

^ 

! 

— Ebbene! spero, signore, ohe an­
che sé pensiiste, cosa di cui dubito,. 

onorai signorina, ed lo cèi-oheî ò in 
tutti i modi di rendermene degno. 
Ma ol|e avete, mio Dio! ; quelloche vi credete in dovere di dir-

-- Nólla, signore, nulla, risposa mi, non sarebbero tali motivi ohe vi 
LuiaasforzandosidicomprlhiBrelaaua, ^^Ingeròbbèro ad annettere un mag-
0!K02Ìpne..„ gli è che..., gli è ohe ho i.gior pregio all'unione progettata fra 
da dirvi;... perdono;... ma.... io non ' -' 
sono padrona.... 

ì ^ 

S 
noi. 

no paurona.... . / ; . . •. . |;.:^.])ia alduro! sicurisaimol ve lo 
E barcollò k il barone si slanciò ! giuro 

verso di Jei e volle ,soB.t^5,oHa,,m*,| „ Nondimeno, continuò Luisa ri-
appena Vebbetocc.ta,^ua-ro.soro^^,^^^^^^^ 

- - . - - , «^^«ne pa .0 come una fiamma sulle g,, iUuo petto). volaonsideraS il-
>ippeua una volta su mille e.a. nella f "^no ^ della giovane, e conunseur gnore, ìV matrimonio come una cosa 
pDiiziom.dtìl barone, trovare, in fondò ' "'"e^it" che poteva appartenere tinto ;jgQrl(j: vu».*... 

roTiiicia. UQà douiia imm«n- t ^Ibu l'ore quanto alla ripucnanzR essa 

un pò Fe l̂erion, chù ai Inficiò metter : rar^ Utìi circoli più brlilaati deilà; S'̂ Srol̂ n^ al q^a^0Sfi ,̂̂ (!l,appoggiò 
ienza più opporfli. corte. ' ^ ' i- •• nbn volendo seleni, , „ . , 

^- - -c fa una provi il eia, uQà doUiia immen- • ^IHtoye quanto alla ripugnanza 
baronasa. Dea PruQelles, e voi fra un aamaute rlcaa, e che a] prii^b ve- j «* sciolse.di^l^ brace)» di ^ui... 
^^•^,««tp *• vostro reggimento. derla gli appariva degna per porta"T Tuttavia Dfss prunalle/i ie aveva 

Qaeat̂  promesm parve rassicurare j meutu, eleganza e'hèllezza dî f̂lga- j Pi'eBÓ .ua.a'̂ Bl̂ nore .la. .oqndusae ^d uu 
1 pò Fftilerion, ohù ai Ifisclò mettf*̂  fum n/A ^s^^„u _i.'.. i .... ,. • ,n..,: 

fuori della porta, senza più opporsi 
i)es Prudelf'oij corse immediata-

a urto ppecchlo per 
riparare.,-aliò, leggere tratjole di dî  
sordine ,oh^ avevano recato al suo 
abbigitamento gli urti e ja polvere 
delle ultime tre leghe di strada. . 

appoua qiieet^impor 

i Secondo, rispose sorridendo pes 

Egli 8'.avanzò vèrso di lei nou'con 
la superiorità del cortigiano ohe av­
vicina la provinciale, ma con tutta 
]ft scioltezza e il rÌB{)etto che davano 
un'impronta alla boona società, in"' 
quell'epoca di transazione,'^ ' ' '̂  

. , , ̂  -._ _^^^, Perdono, signorinii-'disse Bea 
tante ocmipazione, 6̂ i suol capelli Pnineilea a Luisa offrendole, per iwî -
ed il auo abito ayevano rlpigllisitq Ifi j durla verso un seggiolone, una khano 
loro disposizione ooaveniente, quaado, cÌ̂ 9;Don fa aóoetiata - toccava a ine 
U pprta î aìprì e Oelestlùo annunzia: soileoitare il favore oh© mt accordate, 

LiisigQoriua Luisa.de Marivaux. , ed ò stato, credetelo, il timore'di riu-

• 

r I 3 ' ^ 

TI barone si voltò e scorse lu sua 
fidauzaia pallida e tramante sotto 
l'arco dalla porta. 

Per quanto le asBerzioni di Fede-
ritjb gli avessero fitto concepire delle 
speranze ^tutttavia gli Hmanoya in 
fmlo al^uore un certo dubbio, sa 
non BUlia- bellezza, almeno sui por-
temento e sui modi della donna che 
doveva divflnire sua moĉ lia. 

Buon Dio I disia il baronp che 
seguitava a tenere ia mano di cui al_ 
;ara inipada-gnî to ;, è .aunque una cosa 
ben diffliiiie à dire quello ohe qui vi 
:confìuflerpVvero, sènza che uamT' 
•imeno p)î ,,î e accorga,, il mio titolo'idl 
fidanzato niì dà già l'imponenza ,dt 

ii^yiimaritoV " * ^V'̂  •'"" ' 
Luisa fece uà nuovo movimento 

per Jibèrare la' sua mano da quelle 
.,̂ ,V.pê  |*fupelles - filò che obbligò 
questo a diriger gli occhi au di essa. 

" . I 

BcIreindiscrMoéhe'miài^lidftò'ai^ „ ^ f ' ' " ^ ' ?«>»,«sciamò. Non basa 
parente d'essermi fatto prevenire: Z ; ' ^ ° r « * ^ ^ t ' . " f r ' ^ * ' * 

- Vi aono grata di quesU dèliàai'' ^ • ' -^Z T^ ^?B^^*fFP':" f"« 
tez«a. signor barone, t i L s é treman- J Te L m Ù i l l * "̂  "^ ' ' - ' ' 
do Luisa che restò in piedi. Essa mt 1 - W o . signor barone, disfìe Luisa 
incoraggia a nutrire quella oònfldenzA 
ohe ho riposto seQEa oòuoBcervl, senza 
avervi veduw, nel vostro onore e 
nella vostra lealtà. 

Qualunque siasi lo scopo che si 
Lo stupore suo fu quindi granile, r propone queata oonfìdenza, essa mi 

! 

I 

1 

faaeii.do un ultimo sforzo e ritiraiadó 
la mano, che le parole iihe mi rlvol* 
gote siano per pura galanterìa. ' 

- No, no! per l'anima miai ri­
spose Des Prunelles. È la verità, tut­
ta intera la verità! 

, r . - L 

t Prunelles, se sposassi una vedova, per 
esempio!.,.. _ ^ i. 

— lofl̂ e,̂  ripigliò Luisa con ac-., 
cento sempre più risuluto - perdono, 
siérnore,' Be mi sono ingannata - ho , 
pensato talvolta che foste forse ani­
mato, nel desiderare questa unione, 
da idee di sentimenti reciproci,.,. 
• — N̂̂ er nulla al mondo! interruppe. 
Das Prunelles che pareva mettesse 
tanta curt̂  h^U'evitare una apiega- ;̂  
zione franca è desiderata, quanta in.»̂  
Blatenza' mottava'Xulsa nei provo-
carta, i No, specialmente dacoftò vi 
ho veduta, non ho.sperato d'esser 
degno del vostro amore - sebbene ri­
tenga >ahe in c^fitcania d'ipifluenza 
Bul vostro cuore,,il mio. nome e la 
mia posizione sociale possano darmi ; 
dei diritti alia Toatra mano. 
- — Ma come fate,, signore, disse 
LttlBft con timore, come fdte a sepa­
rare runa cosa dall'altra? 

{CQntinua) 

,-t > . 

-'A \ ^ i. 
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cartografia ebbe rapidissima 
spinta è si collocò su basi pììi 
razionali " ma non* un ' opera 
grandiosa credette opportuno di 
seguire questo nuovo sviluppo. 
Un manuale di bibliografìa olir-
tof?rafioa manca assoìutamenia; 
Offffi si nota un ghinde risvÉ}-
glio ed un deciso inferessamentò 
in proposito - mateèiò non to­
glie la lamentata mancanza, né 
toglie da un vergognoso oblio 
la cartografia dei t re secoli che 
precedettero il nostro. 

La mancanza non isfuggì alla 
R . Deputazione Veneta di sto­
ria patr ia che nella seduta del 
22 ottobre ,1880 - dietro a rgu ta 
proposta del Hotto suo vicepre­
sidente cav. Federico Stefani -
decise di compilare un volume' 
comprendente la cartografìa del­
la Regione Veneta dai tempi; 
più remoti ai nostri giorni, quasi 
manifestazione deìV interesse vi-. 
vissimo col quale tu t te le Pro­
vincie del Veneto intendevano 
contribuire al decoro del HI 
Congreasó Xriterriazionale. 

La direzione del:ti tanico la­
voro ,vennje affidata ; al socio 
prof. Marinelli dì Padova - i l 
(juale già da tempo condusse 9. 
termine un lavoro analogo sulla 
provincia del Friuli . ;, •.'••.-:. _ 

F u terminato : in soli dieci 
mesi - ed usqì; nei priixil giorni 
del settembre scorso in edisione 
splendida, coi tipi del Narato-. 
viob. . . i '•; 

Consìsta precisamente nella 
compilazione di^un catalogo ra­
gionato di tutte le carte geo.; 
grafiche 6 ; le i piante di città 
Goncern6ja|iJ,ì(a^Jiegionè Veneta. 

^••pr • , . . . . . . . . ,. ., 

tergerà la United smteefócMc bensì di nan-are, e narrare dóloatìs-! pubblifia ragione. Dirò 

iliWPf>wi^>jiiiiìirw i _ ^ -

. . . . . . p . -n .a j h ^1 I-I f i l i ^ r ^ ^ n .L- - . . . ^ 

light Company^ quella che possiedo la 
lampada Maxim, ha offerto un pranzò 
sontuosissimo al cafiS Éich», ai rapv 
presentanti principali della 3tam;pa 
franoesiB) e al principali oordapomi^pi^ 
esteri, t a riunione riesci magniflca 
vèramanto, G molto allegra. Vi fàroiio 
innumerevoli,(oastó. II Tostro oorri-
spondetttjEii^r solo Italiano che assi­
stesse af^àiizoj ricordò i nomi |di 
Volta e Galvani iu mezzo agli ap­
plausi ìnteraazìunalmonte generali,» 

— 14. —Il deputato Wilson, il quale 
sposa la figlia del presidente aróvy 
con tre milioni (li dote, sarà quanto 
prim nominato vice-gavernatore della 
Banca di Francia, 

*^ Jj^ Republig[ue Fran^aUe dice 
che è cosà frìvola'di voler difendere 
l'istituzione elei Senato tal quale ò. 

La revisione fa essenzialmente parte 
del problema del riordinamento go­
vernativo. 

™ Il ministro della marina e dolio 
colonie t a ricevuto dal governatore 
della Martinica dei ragguagli conso­
lanti sulla situazione sanitaria della 
colonia. 

La febbre gialla tende a sparire. 
AUSTRIA-UNGITEUIA, 15. ~ Si ha 

daBuda-Peat: 
\ < Fu arrestata una giovane signora, 

moglie divorziata d'un alto impiegato 
dello Stato, perchè confessa d'esaere 
Tautrice delle falsifìGazionì di Jcai^" 
bìaii consumate a danno delta contessa 
S^apary e di pareòchìe altre persóne. » 

GKRMANiA., 13- — A Mannlieim s 
a Waldeck ebbero luogo delle elezioni 
di ballottaggio.-Sono stati eletti mem^ 
bri dei Landtag due democratici. 
' Questi due successi portano a sette 
il numero del democratici eletti, , 

L^ Qazzelta della Croce ;̂ i è data 
la pena dì mandare un telegramma a 
Varzim, per chiesJer̂ ? se Gambetta è 
stato a visitare Bismark. Si è. rispo-
7 , J^ : : . . . . . . . 
sto : No. 
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ROMA, : 15i '.-^ La Giunta^ è dìmìav 
aìonaria, non pr^o forma^ come si usa 
in simili circostanze, pia ; con fermo 
animo di andarsene assolutamente, non 
appena si riuairà il Oonsiglio-, , ; 

— H principe D. Alessandro '^o^r 
Ionia con atto di principesca munifi­
cenza si sottoscriveva por L. 10,000 
a favojCft dei.datìhéggiftti del terremoto 
negli Abruzzi ove egli possiede vasti 
tenimenti. b ^ ••'•'' i ^ 

FIRENZE, 16. rn II sindaco Corsini 
telegrafava al sindaco; dì Pistoia: .. 

« Interpretando ì senti menti; di que­
sta cHtaclinanza per morte valente 

. commediografo Tommaso Gherardì Del 
Testa prógo/'V .̂'' à. porgere famiglia 
sincere condoglianze nome ^Firenze 
ov'ebbe i primi meritati onori arte 
drammatica. • ^ '̂  

TORINO, 15. " L'on. Berti Dom -̂, 
nico, ministro d'agricoltura e com­
mercio, giuhse in Torino l'altra sera. 
Era alla stazione â  riceverlo Tono-, 
revole Guala. '' ' 

MILANO, 15. "^ Ieri sera S. A. il 
Kodive d'^Egittb, òhe dà 27 giorni dî  
morava nella nostra cìttù, all'Hotel 
Milano, è partito con tutto il suo se­
guito per Roma e Napoli. 

PALERMO, 14. — Altri 5 municipi 
e altre 5 società operaie liannp,fatto 
adesione alla commemorazione solenne 
dei Vespri, Lo stesso h.a fatto, con 
telegramnia, il presidenie ' iJoHa Ca­
mera dì commercio dì Gìrgenti. 

RAVENNA) 16, ~ Leggtìsl nel Ra­
vennate: 

« Ieri alle 5 il ministro Baccarinl 
partì allia volta dì Russi. Alle 4 li4 
già molto persóne' eràaò dentro, e 
fuori la stazione ad attendere S. E. 
che gìutiàe alle 4.25. Egli strinse la 
mano a vari amici j giùnse quindi, 
accompagnata da vàrie signore, la 
figlia ars . E. 

Erano sul luogo il Prefetto, il Sin-
daco, la Giunta, il senatore A. Ra-
spbni, vari! consiglièri comunali e,^is 
prefettura, ed altre autorità civili e 
militari. » 

OHIETI, 14. --àWòn. Mqrana, aiiefe 
elle doveva unirsf al Sella dopo l'ul­
tima crisi, fu accolto festosamente à 
Sanvito Chietino dal Consìglio e dagli 
elettori. Fece uh discorso sulla propria, 
condotta parlamentale "ó'*'si mostrò 
benevolo vótso l'on. Maglianì. 

•'-Là 'Oàszetta' umaale.fell'lU ot̂  
tóbre contiene : ' ' 

Regio decreto 13 settembre, prece­
duto da Relazione al .Re, con cui si 
approva un: prelevamento,di fondi per 
lire 3000.1 : . , ,•-.-•:>. '; 

R, decreto 13 settembre eoa- cui 
approvaci un altro prelevamento di 
fondi per lire 124,000. ,' , 

R. decretq 16 settembre, cou.(juÌ sî  
approva un prelevamento dì fòn̂ î pei* 
lìre50Ò,bÒD. .; 

Disposizioni nel póf̂ ^onalè militare 
e nel personale flnanziario. 

IMPRESSiONI 

r -1 
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• LETTERE AL DIRETTORE •• • 
r ' '• 

[Continuctzi&neJ ' • • 
I confronti flono odiosi, direte Voi: 

È vero, ma a mia volta TÌ dirò: i 
migliori argomenti, non sono: forse i 
fatti ? e sempre spogliando le mie ms-
morie di viaggi, trovo due altri fatti, 
ohe sottopongo al vostro giudizio. 

Sempre nei Times of India, 9^^^" 
land weélUy edition, N, 18, 28 aprHe 
1881, pag, 6, colonna prima, ecco 
quanto lessi. -

« Nel gennaio di queat' anno, un 
^suddito angló-ìndianò, (nero) certo 
Omar Mohammeed Scindee, fu arre­
stato in Jeddà, da *un̂  ufficiale del 
consolato ge^efaie persiano, per^ li-
tìggio, avuto con un preaiaao, 

-y .Tratto innanzi al Oonaòlò fu flagel­
lato..in sua pròsenKa. Per informa­
zioni ricevute dal Governo generale 
dell'India, sappiamo^ cte il ministro 
di S. M- Brittanica, in' Teheron, re-
clamò in proposito presso lo Sliah dì 
Persia. Il governò persiano,' dòpo, 
tta'inchiestai sommariamente licenziò 
il Console generale dal servizio dello 
Shah, e severamente carisurò la con-, 

dotta del proprio ambasciatore a Oo-
stantinopoll, per aver iolìerato a Jedda 
quel Console generale. ,̂^̂^̂  

Impose poi a àuest' ultimò di pa*-
gare, nelle mani dell ambasciatore & 
Costantinopoli,^la^ sòtìima ^^ 9?!̂ ^̂ ^ 
sterlina, quale iudennità di Omar MÒ;, 
llammédper roltraggio ricevuto. 

Z7--TB —^:- V ::r^ " ~zi^-^-iihr.:^^^±. ^"S^sK^T-"^ 
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sima istoria. ,, 
lift fiera dòll'8 giugno, di ^ftfìst'attuo, 

jalle Ì0;pom.^^ovenient6 dall'Europa 
io gitln'goval^ada a Steamer t»o!nt 

S;|4.danì,f, Noa <̂ Jito (lato fondo, come 
^di solito, veanero a bordo; dMèasft, 
,s)^-c/ittMrf?tìfÌfdinoarÌcattMall*'À^^ 
Coal Company;̂ . IM 

Era ansioso dì toccar qiunla 
é f ór vedere iìèìuliettì e per render­
gli conto di cerl;^ommi^^3i^n^ ,ed in-̂  l 
carichi, oiie in^^ii|gEi/rifttGtiedGntÌ s 
m'aveva dati. Ai nuovi venuti, che 
ben sapevano quali rapporti passas­
sero fra me e luì, no chiosi ansiosa­
mente notizia>| Erano Maltesl^^ Pâ rseê  
e chi ben 11 conosce, sa, cfeo occotr 
tuato li lucro, non importa con qnal 
mezzo si raggiunga, il. cuor loro non 
palpita ne per, nobili idee, neper ge-
norosi sentimenti. 

Pure, in quella sera, alle mie rei­
terate domando: è in Aden il Gìuììotti, 
che fa, come sta? U vidi-courmestq 
sguardo i interrogarsi T un l'altro Q 
huìIalrlspondormL Mi colpi tosto ride&' 
d'orrenda sciagura e con ambe lo 
mani agguantai per il petto due Par-
see, e violentemente scuotteadolì^ da 
far loro sbalzare da testa la mitra di 
Cartone, con urlo strozzato dalla tema 
e dalla rabbia, gridai:... « damnod ra-
soors, nasty fallows » per iddio, [par­
late una volta. - Li lasciai liberi, ma 
ci volle del bello, pria che si rimet­
tessero dalle scosse e dàlie gentilezze 
a) loro indirizzo- Finaljnente parla­
rono, ed eccovi la; notizia ohe - come 
fulmine .mi si scaricò a brucoiapelOi^ 
tfna spedizione italiana, composta .di 
dodici uomini e comandata da un uf­
ficiale àéìVEltó'^e Fierapiosèa^^ .^.. ^y 
cui faceva parte il Giuliottij fu maa-r 
sacrata in vìcinanz^i dì Baildl; nel 
territorio di Adal-Assaimatat; pi dice 
che nno solo ala scampato alia strage : 
si consoli, forseiA l̂'Unico scampato, 
sarA l'amico suo ̂ 0ìuli«tti, ' > 

Dopp rinyeijuto alquanto dalla st>r-
presa e dal dolere, chiesi se avessero 
à̂MicpìfB̂ rif sui; fattoi. Così me.Il espci-

«ero- Nella carovana- eravl un unico 
ìoammeliò, e questo di prqprietà del; 
Qiuliettt/ tò^nna nòtte» mtnir^ ipraaó, 
accampati, il cammello fu rubato, ac­
cortosene il Giùìleìti,'né cKifise eà im­
pose la restita^Ione .ad iiba tribù Àdàl, 
non venne a capo di nulla e per rap-̂  
prósaglia fece prigionièro e condusse 
seco lo sheiìih di quella tribù. Olà 
fatto i (Jiulietti levò il carapo^ e con-! 
t̂inuÒ H suo cammino. Gli Adàli, se-, 
guirono da lungi, ed occultandosi, la 
carovana. " ' 

Due giorni dopo, dì sera, gli ita­
liani niiaero il campo, s'abbandona­
rono tutti al ripeso, lasciando a guar­
dia, due marinai. Nel più Atto della 
notte, una sentinella, Tu aggredita ed 
uccisa dagli Adàli, senxa darle tempo 
'di dare r allarmi, 1' altra pur sopra­
fatta, esplose* nn'^'iolpò qhe non fu 
udito , dall' aocàmpamòrito. ed a sua 
volta Tu ncci8a,.0IiAdàli penetrarono 
pél campo,e tutti gli ..ital\(^uii m^no, 
un9> ótie riesci a fuggire, furono sgos-
;̂Baiìj.!nel ^ÓSnb, senza.si p^h rfìr, clie 
opponessero resistenza di aorta. Tutto 
ciò mi fa narrato la sera dell'g giu­
gno; nella notte stessa e precisamente 
pUre la mezza, notte, scrissi,debordo 
in jEurepa, datando a mia lettera, 9 

^Giugno, e raccontando il triste fatto; 
il postale per T Europa, partiva ap-
,pu,nto il 9, Ma quale non fu la mia 
sorpresa, f̂lòrpb^è ricevendo giornali 
italiani alle'lndie^' trovai che. sol tanto 
il 12 Giugno, 3' era da Aden telegra­
fato U triste evento air Italia ! I II 
njas^acro avvenne a tre giorni di mar­
cia da Assab, da Assab ad Aden T1 sono 

• • IH , 1%U •• • . . • • ' 

laOjniglìa, un legno italiano da guerra 
era a quell* epoca nella baia d'Assab; 
in Assab VI ha un governatore o com­
missario r. cbe sia; ad Aden un conso­
le, come va dunque, che io il giorno 8 
Giugno di sera, da gente del popolo 
milebbi lî  ̂ trista au,ova> posso dire con̂  
tutti i dettagli, e si telegrafò in Italia 
soltanto il 12 ? Quantunque ^ giorno 
:^di'quanto spett?,i,a tale eccidio, quan­
tunque ne coaosca tutti i retroscena^ 
non faccio commenti, pongo a riacoa-

trò-*del 'miiasacró^ l̂.a'*»^*'*^ quattordici;: 
italiani, e. de],la nessuna; soddisfazioneT 
che ne ebbe il pa^se la cento sterline 
^pagate ad Om^.}; >ì^}i^mm^^t la dl̂  
-mtitsiono dì u^ oqnsole genisrale e la 
lavata di,t^B^ ^^ii^ s^mb^scìatore., ] 

' -'% ;UndÌp('Ji?glio, ,0ra aupyf^ment» in •• 
Adrój proveniente dalle -Indie, ed^al^ 

^iora imbarcammo «ei lavoranti, che 

pommlsaarlo regio o (JoTernatòMohe 
ilfij di Assab, chQ cotì regali di aerini 
b aonaro, aveva attirati a se, alotthi 
individui di quella tribù Adàli, per 
aver notizia su fl massacro ed aver 
Ài ritornò, non so per qual ragióne, 
gU'oggetti di vestiàrio, gli fecero 
comprendere, ,̂ esser ^tA6 impoaalb'iló, 
perchè uominf e vestiari, eraR{fe,Btati 
tagìiati a peBzl. Povero, a. M. Glu-
llftti; quant'leri baldo dì vita e di 
Speranza! Povero Blglleri, ô , poveri 
marinai nostri I ! ! 

E tu prode MatttìUGCÌ nella triste 
tua fino, in terra straniera, scarso 
•conforto è vero, pur vedesti il tùb 
. ^ \ I 

Ietto circondato da runici da ammi-
ratorìi ed esalasti Peatremo respiro 
confortato dal fido compagno tuo il 
Masanri, mentre lo acìagvirato Gin­
netti s'ebba a Ietto di morte il de­
serto, e non volto amìcol, ma canni­
bali ministri dell'eccidio suo. Alla tua 
tomba 0 Pellegrino, può appoggiare 
il mesto capo la madre, pianger |TO 
d'essa gli amici e deporvì Una corona 
uh bacio, mentre sngU inulti avvanzl 
del Giulietti o compagni s'affila il 
dente la Jena, invilita ad osai il sol-
vaggip e 1! ricoprirà un giorno la 
storile arena, ' ' 

In altra miajv! tratterò là questione 
ardentissimà del matrimonio delle 
vedove e dell'infantici^lio, pressoio 

L J 

tribù' Htndoo. -..sttfê ** ' (Continua) 

Durò pochi minuti, dileguandosi ben 
presto corno: Cugactì Meteora. 

Oggi (16) peraltro il cielo è ,tor|)ld o 
ed 'annuvolato,' e piovo con minàtiòia 
di.oontÌnuar|M,,^:^ . - " ' . . 

{BaUecatrijj^'iP Prossime non si ha 
notizie idi dahnV tranne che di molta 

^ - ^ 

l^irofleiiso l>e !9fa«tia. — Salta 
fuori un' altJfà volti; 51 procesiso De 
Mattia il vincitore dei mtlìoiil «1 lotto. 

Questa vòlta si fa non più a Napoli 
U processo, ma a Potenza, e 1 dibat-
timentl^E^inciQranno il -Sè corr. 

Oli accusati presenti al giudizio sono 
tre. 

pei lavori delie ssmlnoî  o'per chi an­
cora non ha veddoramlato. 

vivo a l pl6olou« l a m o n t a -
gsiAUfa : " Domenica, 23 ottobre - a 
scopo dì benoflòenza ^ avrà luogo in 
Montagnana un tiro al piccione. 

., ^ PROGRAMMA " 
Tassa d^ fscrutane ,£,. iOyOO 

Le iscrizioni sì rlcóvcno presso al 
sig. Ì3u^inelli CTÌrolamo di Montagnana, 

u> 

- 1 

pioggia caduta, tellanottéi; la quale 
dà so stessa è'tln danno ton piccolo , ; , irn^icévltoredel lotto, Vincenzo 

Mènillo, difeso dal ĵ ròf. ^uppetta © 
dall' avv. Pasquale Magaìdi. 

2. Il 'commesso dol banco lotto, 
Francesco Bruno, difeso dall' avvo­
cato Conforti. 

3. L'avv. Oiglì, difoiio dalli avv. 
iPòrtintìni seniore. 

Gli altri accusati, disdegnosi del 
carcere preventivo, proferiscono dì 
perdurare nella "fuga, contro Topl-

k: 
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8900; per 

' T 

FIUNCU; 13. — Mandano da Pa­
rigi alla Perseveranza : 

Con piena cognigione di causa posso, • ,̂  ,„, ,. ̂ i: :> i.-
dire, ohe sudditi e bandiera inglese, " ^̂ «̂ ^̂ n̂* ^J^^mmu 
sono rispettati ovuuque, ,_oha il m ^ T ^ - - ^ ^ " ^ ^ ^ Z l % ^ % 
n mo sfreggio non è; lasciato, impur g^ado id'.essere honmimp ; ia | rmati . . , , , . , • • „ „ 
aito. ^ ^ In'ebbi le ìiltòriorrinfpruiaziom che ^a'"P'' t^«^'' ,̂'̂ "to e pioggia, airotta ^ . . _ ^ , . 

Ora non si tratta più di leggere, j ora, non posso, ne devo renderò diurnista con qualche po' di grandine, dento ^la stato arri^stato 

: CROMCA CITTADIBA 
E NOTIZIE VAUm 

miàii PàdóbanU 
'•" CLASSE xxvin. 

Processi e prodotti dell'arte ve­
traria. 
; Medaglia di Brónzo. - Broda Giu­
seppe, fotografo di Este (diversi saggi 
di gemìtìatura sul cristallo), 
. . , ••. CLAtSSE XXXI. ^ 

Prodotti e processi delle arti gra­
fiche. • i 

Medaglia d'argenio, - Professor 
Luigi Borltnetto (fotografia, fotomi-!' 
crógra0a, cromo fotografia , fotomeq-
(iànlche/fotolitografia ecc. ecc.)-
'Medaglia di ìironzo.- Fratelli Sai-
min (libri stampati commerciali in 
cromotipografia, lì Dannino, legato, 
-stereotipia); '•' • ^ 

- ••• CLASSE XXXl l . 
-r 

Seta, processi e prodotti. 
Medaglia d" argènto. - Moisè Vita 

Jacur (sete greggìe). ' > ' 
Medaglia di bronzo, - Zatta Vin­

cenzo di Padova, con atabìlimento a 
Basaano (sete greggio, tranie e or­
ganzini). ' '. . ' 

^-—.01. consta che iìvì doveva aver 
luogo una specie di pellegrinaggio al-
TArcella, fuori di Porta Oodalunga, 
dietro concerti ^VQ%Ì nel Circoli della 
Società Cattolica patavina; 
Il pellegrinaggio era degtinatojja servire 
come di rìfìcontvo al ricevimonto, elio 
oggi farà il Papa in San Pietro,^ dei 
pellegrini recatiai a Rama.f 

I nostri cattolici doveano muovere 

per aqnadro dalle diverse Obiose della 
città e trovarsi alla atessa ora nella 
Chiosa di Sant'A^ntonino','fuori/della 
Porta, Si calcola che laTiunionenon 
avrebbe dato più di due centinaia di 
persone. 

Siamo assicurati che a tutte le pra-
tiche di .questo progetto la Curia Ve­
scovile rimase dol tutto ostranea. 

Oi si assicura del pari," che, infor­
mato di quanto si preparava, il R. 
Prefetto adoperò tutta là sua infinenza 
perchè questo pellegrinaggio non a-
vesae luogo, in ciò secondato dàlia 
stéssa Curia Vescovile, per il deside­
rio, concorde dì evitare qualunque di­
mostrazione, che potesse nuocere alla 
perfetta tranquillità di cui godiamo. 

Inseguito a ohe il progettò del 
pellagrìnaggio è tramontato, \ 

Tt^iuporale. - Questa volta il 
valente, fido e inappuntabile astrologo 
dì New-York è rimasto silenzioso» : e 
non òi ha,provenuto dei tenjporalì,. 
'che infuriarono] nei giorni scorsi e in 
Inghilterra, è; in Francia, ed /^nch,? 
in Italia, ; ; ,̂ ; \ : , - ,^ , / 

Le notìzie che abbiamo dalie prò-. 
vincìe mer^dipnali sui dâ A^ oagìo^p-lil, 
dalle bufere sono desolanti, a peg­
giori ancora quelle della Sarriegna. 
^ L^ notte scorsa ne abbiaino avuto 

anche noi la nostra parte. Poco dopo, 
le dodici sì è scatenato untemp.orale, 
come d'GstaU;' pt̂ oprip coi apcohi, cpn 

ed al sig. Salvador! Giuseppi di Badìa ^^^^^ ^̂ * ^^^° difensori. 
Polesine. I l colmo de l la u I t ec lame. if 

It ricavato netto sarà dovoluto a Un giornale, che ha per titolo La 
scopp di beneficenza. t Reclame am^nTpana, fondato dì re-
OinquG piccioni: due mancati, fuori ! cento nell'Ohio (Stati Uniti) pubblica 

concorso. Distanza metri 20 - Gara ; questo annunzio : 
da 22 a 28- j L'Amministrazione del giornale s'è 

Òi sono poi sei premi con diploma, ] accordata con molte ricche ereditiere 
dei quali tre in denaro. \ (nubili p vedove) degli Stati Uniti, 'e 

Poùlès lìbere/ r quali si sono obbligate per contratto 
In caso ili cattivo tempo il tiro sarà \ ̂ ^ ^*^^ maritarsi che con associati di 

rimandato alla Domenica successiva. ! un anno al nostro giornale, 
SSadaftc apsll osp i t i ! — Là sco^a 

notte, un giovinetto - certo Oh,...in 
Giuseppe di Noale - si presentava alla 
porta dì casa del contadino Ouzzo An­
gelo di Torre. 
^ — É tardi, disse il Oh ..in, ralnac-
cia.P uragano e non so dove riparare 
per questa notte/ - Ve ne prego, date­
mi un cantuccio della vostra casa per 
dormire un paio d'ore. 

Il Guzzi, forse ricordando che un 
ospito è un doDo del cielo - corno la 
pensavano ì nostH vecchi - accondì-
8CQ86 alia preghiera del UUOTO arri­
vato,; il quale, augui-ando la buona | 
notte, si ritirò^' lièl'suoi;,., apparta 
menti, presso le vacche e i buoi del 
contadino'; ' • • • ' • • 

Ma, stamane, qnestì s'actìorBQ'che 
l'ospite era partito insalutato, col 
primi albori, portandogli via un bel 
paio di scarpe 

' t r 

impetrazione del 15 otto 
VENEZIA 23 37 16 67 
BARI 87 33 38 28 

1 

FIRENZE 41 67 30 12 
.MILANO 35 17 6 61 
NAPOLI 5* 60 16 35. 
PALERMO 90 12 40 66 ' 
ROMA 56 45 36 76 
TORINO 87 72 61 68 

, • • • • " 

.^^^Kf?^^^M 

ore 
3Ì 
32 
57 
12 
70 : 
68 
39 
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ACHILLE MANARA 
Acklllie m « n n r a fan Cì&ovanni, 

nella verde et^ di anni 37 dopo lunga 
malattia rese questa notte l'anima 

Egli fa uno dgl̂  ptincipaU assuntori 
nella nostra provincia, ed Ifii, varie 

^l Guzzo,gda «omo di spirito, decise,,;! 4 ' '̂ *^* î̂ ' ^«"^ imposte direste; ecì 
11 per ,11,.d'inseguire il hirhoQe, che;, *n^*fette. 
gii pftgavà à quel modo 11 ricovero ' ^^ carattere nobilissimo, di senti-
accordatogli, e fu tanto, deatro.dasa- 'menti miti, o'gentill, di squisita cor-
porlo raggiungere, acciuffare e con- ! *®̂ ** nei modi;, fu da tutti altamente 

I r 

• • i ! 

^ _ • I _ 

- ? 

durre all'Ufficiò di P, S. sezione Ppr-ì 
teilo, mentre era ancora in possesso 
delle scarpe rubate 

! 

ammìrato,da titttl,sinceramente amato. 
' La ?ua dipartèuxa lascia solo, al 
mondo un fauclulliao, già sua delizia. 

, H?or r InVewnb. •— Oe....ia An-i s** "̂''̂ ** conforto nel dolore della 
tonio - oggi la va per i cognomi in / r t - , P0>'*5i**a moglie, - lascia UD,.vuoto 
dì O^mposamplero, d'anni 46, con- indestruttibile nella larga aohìeira. dei 
dannato a tre mési di carcera: come parenti, degli amici, di quanti lo'j^re-
contravventore alla, specialo sorve- giaronó Vivente.' 
glianza, ai prnsentòairumoio di P. S. Siagli lieve la terrà, e 1'accompa-
spontànoaraenteppr-offrirsi ad espiare Bai «el misterioso pellegrinaggio il 
la pena suddetta. • compianto di tutti, perchè è morto 

- - 3 ' 

un giusto. 

l funerali di Aclilllo i l laaai ra 

S. Dauiclo. 

CAMERA DI COMMERCIO 
-" ̂  

dogli Effetti Pubblici e delle Valute 
^r^ j i i -rt -4 r++k , - - M - - ^ B ^ 

ah 9 a\f 5 ottobre 

Ì3 10 U 12 

.Rendita Italiana 1 Luglio 
9170 - 9140 - 91 40 - 9? OQ - 91 80 - 9160 

Pezzi da 20 rilanciti 
20 38 - 20 38.20 38 - 20 38 - 20 38 - 20 38 

Doppie di Genova 
80 30 - 80 30 r 80 30 - 80 30 - 80 30 - 80,30 . 

Fioy'ini d'argento -o. a. 
2 2 0 - 2 2 0 - 2 2 0 - 2̂ 20 -220 - 2 2 0 

Banconote aicsiriache 
2I8V4-2I8 - 218 - 218 - 2173/4-2173/4 

^ J f 

Avrà pensato alle miRorio, ai freddi 
0 ai'paricoìì dell'iuyerho imminente 
e, amae di,scampare da tutta a^està geeniranùo iuttédl alle oi-e 3 pom-, ia 
robaccia, si sarà rifugiato ai Paoìotti. 

Su l l a poff-(a di^untt P r e t u r a . -
Il pogsidoatB Zauchin - e dalli cogll;̂  
inf " Qiov. Ratt, di, Oamposampìero, 
^^veva assistito ii giorno 13 del corr-, 
a uh dihLittimento per furto carape-, i 
stre, commesso a suo danno,.davanti 
ai sig. pretore di quel paese. 

L'imputato era certo Ferro Felice 
fabbro. . 

Un fabbro ch'ò/l'/^ri?, e, per giunta, 
folice! Boi caso.^ 

Ma, con tutto ciò, il sig. Pretore' 
suddetto trovò di dover condannare 
l'imputato al maximum dell'araraen-
d̂a in L. 50. 

il fabbro di ferro protestò, ma.da-
yanti al giudico, non osò faro di più. 
Invece, uscito all'aria aperta, attese 
il Zanohin e gli si acagliò contro con 
un succhiello, ferendolo al braccio si­
nistro. ^:ji|(|̂ ,/.'- • •'•'• •• •• •'•• '•••' 

Baa-scgglo. ~ Dove e' è uumer-
cato non mancano mai ì borsaiuoli; 
Questo è un principio;...'economico 
assodatisairao. • ,''' 

E, per'non contraddirvi, l'altro 
giorno, ad Este, durante il mercato, 
la contadina Pastorello Regina fu de­
rubata con destrezza del suo porta­
fogli, che conteneva L. 35. 

BptxooKia. — A Villa dal Conte 
..furono, colpiti dal- morbo contagioso-
detto aftfi'oplzbòtica quattro animali 
bovini del' possidontó Candlbtto An­
g o l o . ( '' -' , •••'•'••' •'•• -' 
' /Btudeuitc'é Sfrafesswi'e. —Te­

legrafano da Catania ìii: '""^ "" • ' • ''''" 
«Il prof. Cepella' fu vittima di un 

attentato;'Un candidato alla licenza 
licoalo, rospint!) agli esami, gli tirò 
quattro colpi di rlvólt̂ ollî  a brucia­
pelo. » 

Il liispaepio uop, dice se 11 Profea-
sarò sia morto,^subito, a ss If* Stu-

» M 

té i a t i n o d ó i G r a n i 
dal 9 al 15 Ottobre - v̂ ' : 

:. • il'quint. 
Frumento da platoro nuovo L- 27-00 

id, mercantilo nuovo ., 26.00 
Frumentone pignolettò 

id. giallone ̂ , 
id- nostrano 
id, estero V 

Segala nostrana, , . 
Avena noatra^na, , . 

13 

It 

I I 

22.00 
21„00 
20.00 

L̂  ^ ' ^ 

21.50 
20.30 

L ^ 1 X I T L 

t-

tn. 0 
1 

Slostr? Corr iapoa^qn» ;̂  .-.j.u 

t 

.•ri 

1 

Roma, a ofiobre 1881. ; , 
Le conferenze fra 1'onor. Mancini, 

ministro degli affari ésterli'^' gli arà-
baaciatori Nigra e.Robllant, fan era- ' 
dere nuovamente che siono impegnato' 
trattative importanti pai*. 1' attuazione 
dol progetto del viaggia Houle. ../ 

Starnano, persone autorevolissimo 

• . . ' . . - ' ( 

f . \ i - t 

- h ^ ^ ^ - 4 L a k I T 1 -
• ^ " " "^"-^^fc-JliiT "nl^VzzA.d • ^ V < h V K L Ì 



«M*MlÉ;#I«^lMfeU«'^>- '« trt^^'-fmiiÀmii^i^i^i .̂ *;v: 

assìoUrane ohe il viaggio ò tlecisp 'fi 
elio il cnlSoquio t ra Re Umberto e 
l ' Impera tore 4 ' A u ^ r i a ;avrà lun^o 

l 'in un paese, prqsslrao alla frofitlera 
JitalO'austrIaca-
* Quella .^peMooìi aggitiìigavà che i l 
. viaggio fti ^ | s o , : perchè è stata k ì - " 
' minata la ' ^ ^ a difflcoUà, sorta flu 
j dall' agosto, cioè la difficoltà della re -

•stitiiEloriQ della visita'. 
I Oò^e vi scrissi, or fa un raego, alla 
[ Vìsita del..It^:&JY(^Qa fti )àòS8a que­

s ta óli|ieziniidt-'rfmpftrà"torVd 
restituir la vìsita a Roma è r i m n e -
ratoro non vuole andar à. Roma. 

Quo.sta fu la prima niflìcoItA, chf3 
parvo InsormdatabilQ o per la quale 
furono sospese lo trat tat ive, 0 / dirò 
meglio j I0 comunicazioni uflìcioso, 
giaccl^è trat tat ive formali non ve ne 
furono. 

Secondo le voci che ora corrono, 
| U comm. Nigra* nella sua recente 

ponnunonza a Vienna, sarebbe riu­
scito a combinare che il colloquio ab­
bia luogo, aeni^a rivestire il carat tere 
<H visita* da ricambiursì. 

E ^perciò, il colloquio sarebbe da 
tenersi in una città prossima alla 
frontiera, ma sul territorio austriaco, 

l o n o n so se questo dicerie abbiano 
fondamento- Le mìe informazióni mi 
permotlono ancora di dubitare asaaì 
della esattezza de ik |iptiz!e che cor­
rono, î ^ 

Vi àcrisài più volte che nel retro-
é scena i-parlamentare si lavora pei rU 
j t o r n Q a l potere deU'onor. CaìroU. La 
Icoaa è inverosimile, ma véra 0 credo 
1 che se f o n , Oairoli tornerà al ao-

vernp^si potrà diro che,per gli ita­
liani nulla v 'è che possa più destar 
meraviglia. / , 

h9.pazzpMa dèi Pòpolo di .Torino 
pubbli'cl^^lih brano, di lettera deìl'on.' 
Cairoìì ad uri deputato, piemontese, 

I colla (juale si àràentiace la notizia dal 
Risorgimento^ circa ad ostacoli che. 
Egli Avrebbe "opposto all ' attuazione 
del progetto del viaggio reale. '' 

Nella sua dichiarazione l'on. Cal-
^rolì non afferma però d' essere favo-; 

Mvoìaa -que l progetto e i l 'd i lui si-' 

\ €i ^ 

- /r 

Il r ièpiloglo olettoraltì di Parma, 
N* 307, è convocato pel giorno 30 
corrente mese affinchè proceda aliai 
elezione del proprio deputato. 

Occcjrrondo lina seconda votazione, 
e^sa avrà luogo 11 6 novembre suces-
a i v o . ; / . " ' • • ' 

•r^ AJ T V ^ l " 

ScuOLI 

1 
L 

^ . I r ' 

I . .-^p . ^^^^^^^^Mf^^f^i^X^-^A^^f^m^ ^. ^ ^ - ^ - H ^ ^ ^ ^ H A M ^•y i rJWi f * i / -^ tHW^A:* ' ' ' ^^>^^^*y^ iH Mm' iJ i ^K * *É fc j# *J ' t #M! l * *#hC; ' a r i ^ * 

\^%féH- t 
É dirivato.KoudelI , ambaseìa-

r 

tore deiri t t ipero germanio..». 

l ì ministro Depretis arr iverà 

alla fine della se t t imana. 

• - ^ ' ; ; • ^ r-T.-- ' 

' r ^ - • ^.-ft Lai ^ j . ' • ' f^J >••• '* ^ ^- -
'. \FìX}m\irA Slefam) 

/-

, p a i JMinistQìtp della pubblioa 
istruzione fii invia ta la seguente 
circolare ai Prefet t i , P r e s i d e n t i ^ . MACUBA 15 - S|gmito in|or 
dei Consigli provinciali, e SCO. taccarono^^atier a tarubet; fu 

\ \ ^' .(• •*.•?•*• ' 'A. 

Di VAl^yfA 

r^atik) m . àiPilidova ora I I mHè i . 34 
3"««y)0 m.4ÌRonui or* U «4»48l^^|l 

OBsefrftzioni Meteorologlah» 
fMgalto all ' altdESft ii m. Vi ésA •s.olo 
« di m. SO,*? dftl l i tallo nedto del a a r * 

.'fi"^S:4i&y& 

lastici : 
lì Miniatoro sa ohe in talune circo-

t i a t 
furono 

respinti. 
itìADRIB, 15- - Vieno smentita la 

voce della febbre gialla nel porti epa-

-1 •! 

•^ I 
±- , i . - i - . ^ 

acHzioni scolastiche a poco a poco s i j „imQii 
sono lasciate tornare in uso c o s i l e COSTANTINOPOLI, 15. - La Porta ! 
lunghe yacan.6 del N a t ^ , del carne- ^ ^. ^^^^^^^ ^^^ «bondolderd» anche ; 

1 

3w. R 0- - miU. 754,2, 
r«nu. eentigr. tl4*,l 
f «un. del vapor 

aàqaeo. 10,97 
Jralàtà rolat. 91 
)lr9J!. del vento N 
T«l. okil. orarla 

del vento. 
• :?t»to del aiolo 

753,5 
•i-18',5 

11,7Ì 
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SSE 

1 7 
nuvolo nuvolo 
nebbia! 

promulgazione, ó che sènza Indugio 
,U ministero porrà mano alla attua­
zione dei nuovi provvedimenti. 

, Le Bbmma stanziate rie! bilancio di 
quest'anno per, « indennità annua » 
agli ufllciaìi della posizione ausiliaria 
ascendono a lire 45 tàiìa. 

; j j , . Calcolando adunque che la logge 
(jj-i, HpOSk cominciare il s|o fu ris^ìòn^inetì-' 

i)kiì td 6o! prossimo novembre, pliòolniiiio 
figurarsi con molta approssimazione, 
qiale possa essere il numero degli 
uflìcialì a cui il Ministero conta, di 

^ applicare la novella leggo innanzi ohe 
Unisca II 1881. {Esercito) 

13 
nuvolo i 
lampi I 

9',0 
ACQUA CADUTA Ì)AL CIELO '' 

dallo9p.deU&alIe9a.dell6min. 3,4 

L K^£i^£Vi?!A[^^TJT in4!H?£A!?£?LL'Vr̂ !J-̂ !? (f̂ fìtUMJ .'fiffi 

vale e della Pasqua, ooffit certe feste :^^ ^.^^ ^^^^ ^^^^^^ 
religiose uon più riconosciuto dal re- ! p^^xai 14 - n MemoH-il divlo- f ^*^" '' *"*' '̂ •̂  15 alla » aai. del 16 
gio decreto 17 ottobre 186D, n. 5345. i '^.^^.^ L'Inghilterra spedi \ '^-«^P^f^^"» ^ S S ' ^ "" t ^^*'^ 

Tale abbandono delle vegliantì di- ; ̂ .^.rdl ai boeri un uUimatum inti- ' ' "^ ' '^^ ' ^ 
; mando che accettino la convenzione 

scuola parte del tempo ad .essa do- Ì ̂ ^̂ t̂p pena della ripresa immediata 
vuto, ma reca .fra studenti delle va- ; 3 ,̂1 ,̂ „,ti,ità_ L'Inghilterra cerche-
rie provinaie una divorsittl di tratta. • p^^be l'alleanza degli zulù contro i 
mento che e indebita, e può riuscire I^QQ^Ì 
dannosa alta scolastica diaciplina. | ROMA. 15. - L'Italia prosegue 

E inteadimeat > del ministro che 1 ̂ ^^^^^<,^^i commerciali colla Francia, i 
siffatto sconcio abbia a cessare, e ohe esprimendo con una nota il vivo de- j 

siderio di alTrettarne la conclusione 
mediante eque condizioui accettabili 
dai due paesi, discutendone le prìnci-

Chiudendosi l'EsposM 

IL 1° NOVEMBRI 
tiiftifi it*retliPI>KuuUI 

della 

G 

••-" ' H ^>V * J T "-. T i r . 

- A 

! CQrrierè delia S^ra 
16 OTTOBRìS 

le vacanze e le feste religioso sieno 
tenute ovunque ontro il limite stabi­
lito per legge. 

L'orario delle scuole, per quanto è ' pàli stipulazioni i la proroga di t r e 
della sua migliore distribuzione, vuole 
essere pure ricordato alla S. V. e a 

LE SPESE MILITARI 

Leggosi nella Libertà : 
Possiamo affermare che il ministro 

cotesta spettabile autorità scolastica. 
Nella applicazion,*i iutollettuale anche 
per gli adulti, la protratta continuità 
è a carico ì̂elìa fiuituosità e della 
efflcacia; questo, è più, s'intendo per 
gli alunni delle scuole secondarie, il 
cui tirocinio essi ìncomiufliano fan­
ciulli e compiono aiiolescénti. Non so­
lamente le visite dtìi signori ispettori, 
n^a bensì ancora la. quotidiana espe­
rienza^ faniifjfede d&Ua disattenzione, 
della svogliatezza» ê, spesso ancora, 
della sofferenza oâ do sono colti gli a-
lunnt- tì^lrùìtlmo périodo^^ dell'; orario 

mesi dal regime attuale potrebbe ri- ^ „ _ ^ ,, _ ^ 
tardarsi qualo prova felice del risul- ^^"^ ^^,^"^^ ^^ " mimstro della 

pispacci Pr iva t i 
, PaHgi^ 15, 

L'annunciata crisi ministeriale' ha 
ridestata l 'attività dei.circali politici. 

Le notizie .sono oltromodò confuse 

ena 
'=: DI MILANO 

ÀiBÌtorÌKir,nta a la i m . Ctuworntf; 
con DeiìMó 5 Marzo iSSi 

dal 5 al 20 Novembre 
I 500 premi aequiatati dalla Com­

missione Centrale dell'Esposizione pel 
valore d i , 

f -

jLire It.7 i 
I _ " 

come anoho i 500 premi donati dagli 
esposiu-ri, sanuiuo riuniti ' e durauié 
10 giorni esijotiti al pubblico nel g ran 

- Y 

L'ESTRAZIONE -
d e l l a L o t t e r i a s i , f a r à 

IL 2 0 NÓVKMBRi!: 

e contradditorie, ma sembra accertato : S a b u e dei Oiardini pubblici à ciò de­
che Gambetta assumerà il potere lo l - s'i"''̂ ^^^ *ial Munioipiu oi Milano. 
tanto dopo la mota di novembre. 

Egli diverrebbe presidente del Con­
siglio Q ministro degli esteri. 

Gli organi ufficiosi gambettiani 
smentiscono la notizia che il loro pa­
trono abbia avuto un colloquio con 
Bismarck. (Pu7ì00lo) «i» » . A n • ^ i I 

Berlino, 14. -i^iael S-rcÉ'ett» «li Mita»» « flelle 

tato dei trattati. guerra si sono messi pianamente d'ac-
COrTANTINA, 15. - Un'uragano ^ cordo rispetto alle maggiori speso per 

imperversò nel distretto di Mislalt ; l'esercito. Ai 200 milioni di biiancio 
65 morti ordÌ£]ario l'onor. ministro della guer-

PARIGI, 15, ~ I Debals combat-' ^a, intende arrivare non subito, ma 
tono la revisione della: costituzione, :^i^tro,un triennio. Anche, r aumento 

I giorpali dichiarano ^fantastica la 
narrazione del corrispondente pari- j 
gino del !nm5S, Opport-Bloowitz, sulle I 
fiue pratiche per far incontrare^ Bi- j 
amarck con Gambetta, {idemi) ̂ -^| 

continuato, 81 da andarne miapranìei\t9 
lenziojfiU questo punti autorizza più LP̂ i;f̂ ^̂ ^̂  l'ora^^delja scuola s la fÀUca 
che mai a credere aìla ài luijavver-, .deV^rtàostro: 

Su questa materia, già rimessa al 
prudente arbitrio.dei ÒonsigU scola­
stici provinciali, lo scrìvèote Si Upiita 

i: 

•r" 

sione fti viàggio di ̂ . M.' aìl'eBtero, 
La parto essenziale .della diebiara-

zlone 'deirpn. Oairoll concerne la q^ue-
stion^^ tunisina. ^EgU, afferma che 1 
fatti ii) giùfitiflcano e il giornale pro­
gressista torinese gli t ien bordone..,. 

I fatti, invece ohe si svolsero nel-
l'Africa dimostrano sempre più cWa-
ramenle l'inettitudmei politica dell'o'n. 
CairoU|é la di lui impreyìde^za.s , 

Facòio cenno di questa lettòra del­
l' ex pipesiSènté d9,VÌ,iDonsÌgliò e del 
plauso che gli t r ibuta il giornale to ­
rinese, perchè anche questi sono sin­
tomi del'lav'òfiij, sui quale più volte 
v'ho intrattenuto e ch.e, riuscirà,- io 
credo, se coloro cìie la nazione vuole, 
a suoi governanti, nulla^ fanno per: 
preparare;una situazione,!dalla,qualei 

ipoKsa sorgere un po' di luce nel caos| 
presente.-.; '•••'*• • -•••" | 

Iminist^rialì ricoinlucìano COUQ loro, 
pressioni sul Sonato. Un giornale, de- ' 
voto al ministero, si l agn i dei r i tardi! 
dell'onor. Lampertico nel compimento 
delta Relazione sulla Rifórma Eletto­
rale, quasiché l'òn, Larapbrticq.abbia 
l'obbligo, 'por far piacere ai progres-, 
aisti, di,abborracciare in fretta é furia ' 
una relazione siommaria su;,una;Ì)r6s-^ 
sione di t^nta pravità ed importanza. , 

L'on. Lampeilàtìo compirà il suo la-i 
voro per la metà di uoveqabre, come 
ha promesso. Se egli h a ' bisogno di 
documenti e dati statlsìiai, è segno 
che l'onor. Lainper t icó 'nbu intenda 
aceettiire senza controllo le statistiche 
dalla relazione ZanardQlli, le quali 
«pano politiche;,., oomp: l ' a r i tmet ica 
deU'onor. Doda; „, \\. ' . ' ^5* ' 

i r giornale pVogressK^a'cui alludo 
consiglia il ministaro a fare, prima 
della r iapertura "dePParlapientQ, una 
infornata di ^senatori, a io^a operare 
che il ministero assisterà a questo 
consiglio, ma so l'on. Depretis e i 
auol Coìlègbi intèndessero, icen nomine 
di senatori a sessione aperta e pen­
dendo la c|iacussiona d' un: grave pro­
getto poIÌ|ioi>, esercitare ;s,ui Senato 
una sconveniente pressione', l 'alto con­
sessi) troverà nel seutimeutb della pro­
pria d ign l^ la forza dì resistere e 
renderà nullo rartificio ministeriale, 
rinviando la convalidazioup deUS',nno­
ve nomine dopo la disoussione della 
Riforma Kiettoralo. • [ -•' 

Oggi glUasero pochi pellegrini. Do-
manica saranno appena quattro mille. 

Y L' insucce^o fu completo ppì clericali. 

facendo notare che, quantunque di­
fettosa, la costituzione non impedisce 
il consolidamento della republica. 

PARia i , 15- — Una lettera di New-
York dice che notizie dal Perù recano 
ohe alcune truppe rimaste fedeli a 
Pierola lo abbandonarono e riconob­
bero il nuovo presidente Oaldéron, 
quindi sì crede che Oaldéron sarà ri* 
conosciuto dai governi. Si a p r i r p u o 
negoziati onde conohiudore ia pace 
oorohì l ì ed i l Perù, 

TUNISI, 15. ~ Confermasi l ' a r r e ­
stò di parecchi arabi autori del mas-

a desiderarfl che le lezioni.aoft jsjieno; gaèH d^tJedzèi^^ua- Aly bey vorrebbe, 
date con orarlo continuò, ma bensì 
divise in due periodi dì uguale dura­
ta, frammezzati da un. riposo di due 
ore almeno." - ; 

E tanto più erano qui d^ ^potare i 
cattivi effetti dell'orario continuo, in 
quanto la stessa continuità deU'orà-
rip, più jOhe a ragioni di clima o a 
conauetudini di vita localo, sia da 
attribuire alla preferenza ohe de è 
data dai professori, spesso desiderosi 
di condensare il compimonto del pro­
prio utYìoio nelle prime ore della 
giornata per destinare il rimanente 
a più geniali o produttivo occupa­
zioni. ,• 

E qui si acqei^na e sì pone di por 
sé aU'attenzìone della S, V- e dì co­
testo Consiglio provinciale scolastico 
due altri non meno accertati che de­
plorevoli incoiivenientl ; quello ' dei 
cumuli di. più e altr i insegnàiiiìeiitì 
nella sola persona di un istitutore 
governativo, e quo lo delle ripetizioni. 
Anche a questo proposito il ministro 
sottoscritto raccomanda ia piena os-

dì 90,000 uomini nell' esercito attivo 
sarà fatto gradatamente. Quanto alla 
spesa straordinaria por "le fortifica^ ' 
zioni, ancora il ministro della guerra 
non ha ultimato il suo progetto, che 
dovrù poi essere discusso in Consiglio 
dei ministri . . _y' ^ ^ 

ITALIA ED AUSTRIA :P: 

Leggasi nel Diritta .• 
Un tele^àhfltaa nostròi 

d a . Vienna -riporta dalla Wiener 
'Éeitutig ài ieri seri la voce che lia 
villa.^alrose prèsso Nizza 8ia( stata 
affittata per. la famiglia imperiale di 

l ' i ì . 

r.Tx.xxr^ix 3">TSi^^^ec;2. 
I 

. DUBLINO; 15 . — ì̂ depata t i > 
Okelióx e Joudillon furono arre 

s tat i , Haly ha potuto fuggire. • 

L O N D R A , 15. —L'a^ i taz iono ' 
è tìreacento in Ir landa ; una ria-

' \ L 
, \ - I 

nione pubblica di ieri a Dublino • 

di,^QpO ,pQ?^qnjg adottò atf una- • 

niàflità una risoluzione che con-

d^nna in violentissimi tormini 

aUt^f) e tu torU4 a c iò «loHi^uttte 
d a l Ut, ^«overiii», 

I Ginqi^e ffran* 
di py^enti fòT'^ 
maViù una pi­
ramide in oro 
ntasàicGio ciel 
peso iii Kilogr. 
95499 e del 
valore reaiè ed 
intrinseco pa-
.r^nlito di 

9/ 

- i 

m ti 

ji 11) m m 
^ 

t - i 

yr 
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Austria, la quale vi passerebbe il no-
-vemhre ; ft ^ohe il coQvegno.frft P Jrti--

marctaie contro Zibetto presso Te -
stui ' ; ma parte delle truppe ricusa di 
seguirlO' 

liONIìRA, 15i " lì .Daily Cron^c^e peratore Francesco Giuseppe o He 
ripòrta la voce dì uu attentato contro • Umberto avrebbe luogo a San Remo 
Hetìert Qladstpae a Dublino ove i l ^ * ' , ó, a Eprdighera, •: : -
elio di (iladstoae andava ad assistere : Senza essere addentro nei segreti 
Forster. Dlcesi che Hàrcoùrt ha rice- diplomatici e per la, semplice conp-
vuto lettere minatorie In seguitò al- scenza dogli usi in vigore fra le Oorti,^ 

crediamo che siffatta notizia della 
Wtenèr sia un invenzione. Gì par-

4 m 
W S ' P a r n e l l . Vi furono, gri- | QH altri 495 premi ^am da apps'-

•da.>di.:, ;T^iVrtJar^Bi(&&;ica'.iV;im- ^ sita Òamraiesipne/fri^^r principali' oa-
• r" V'jvr"' ' -v '""yY-,,., getti esposti Simo'lei valore di italiane' 
dese ! Non piih affitti ! ,,,,, u r e iOM.ooo. 

I. meetin(/& della Leg.a agra- ! Oltre quostiióOO premi del vró&re di 

•Ha in.pareacliitì cittti adot tarono I 

risoluzipni analoghe, e non pa-

ghe ranna alcun fìtto avanti ia 

liberazione di ParnelL. 

t . 

t / ^ •^x 

_ + 

V arresto di Parnell-
Scbppiò un violento uragano a Lon-

•n~"L vrrr 

dra. In Inghilterra grandi jdanpi. 8 ; rebbp strano, infatti, che un coave-
molte disgrazie. Le comuoicazìoni te- = gno, qualora dovesse esservi, sì ve r i -
legrafiche sono;, parzialmente in t e r ro t - ' ficasse sul liostrb.t^f^rife^^^^^ 
te ; avvennero .parecchi naufragi; f J 'per regolai in ca^i slmili,; che /a, > i -

Il Daily Te fé ffì-aph dice ih3. nave j aita di chi è venuto prima sul, trono 
da guerra Penelope si recherà imme- segua quella di c ì i r è vonuto'dppp, :̂. 
diatamente in I r l anda : ' '• ' l -^--^•••^ 

ROMA, Ib. ™ I cìrcoli antìclorlcaìi 
ottemperando alle préscrizlòntdel gb-* 
veino hanno deliberato di mandare 
a momento più opportuno ì' idea di 
porro la prima pietra del monumento 
a Giordano Bruno. Il pellegrinaggid 
si riceverà domani dal Papa alle 10.30 
a S- Pietro, Oggi il tempio vanne 

^ i • 1 4 . . t 15 
Oìjbllg. deUo Stato 50i'> 
Prestito Nadona le . > 
PreBtlto 1860 con lott, 

>Ìu£ioni della Banca* 

ci sono 500 aìtrl premi donati dagli 
espositori • alla lo t ter ia : a n ^ é fra 
questi premi, ci sono molti oggetti dì ' 
grande e reale valore^: 

Gli eleuiinì dì tutti l prdimi sono ,,,, 
visibili ed i\: vendita per Oeut 10 
pressò ;tutU i- nveriilìtori d ^ biglietti A 
della Lotteria ^•;lzio.nale,. presso i quali 
sono ostensibili anche le fonografie dei 

7670^ ^76 7 5 . priJ^cipati pièini- ^ , ; : 
77.85 ' 77 95, \\^v.^74^iV « t^ iu lM^Ue^u li- SUS,* 

5|?i'^^i oo?^^ \ ^^^^ V iv.\<\'.\\^i'S dèi bisfU-̂ tti uirìgersl 
830.—1,834 — j jLlla Ditta a^sutUriee C li), pblie^ht ' 

"5 

^ T H , ^ 

Là:;FORTUNA DElÙl FIABE 

Afgèato . . . . 
Londra.^i^Mìfer. . : i •118.45 
Xatoohinl rmperiaU. J 5 61 
; jSEji da *0 franchi d : 9.37 

90.15 
, : 84.70 

iiaadltH. Itallans 
Heuditit franoBBQ 

Non ne furono mai spacciate \.^^^^^^^' ^ ^ ^ 
tante , nò hanno mai f a t to ' t ^n tà 

^doni di CireiJito Mob.; ^ 3G8 m 269.10 | iuMÌl'.ti;H,;;iuuÌrrcatrdeÙa Venditi 
~;*^ • dei.bigliflUi a \"m £rysso ad al diìttugliy. ' 

?'r BA • I^a.suadQttìi ©itta si impegna for-
^•60 malrnente .di aó4uiatai»& a sompl-^é 

.. ".37 .richiesta dot viaoiture ooii dauaro 
•Sifébataate ì. ciixqjue graiidi premi, ita 

,T 

ì 

^ 

<. ì é ^ 

>>ro - -
Ì*oa*irDt * 

servanza della legge, per quanto è dèi chiuso alle 4 per i preparativi ne-
òumÙU che essa vieta, e della circo- ' cessati ad innalzare il trono ponti-
lare 5 aprile 1879, n, .57'.̂  per quanto ficaio ,, ,̂^̂. ^ 
è delle ripetizioni che da questa sono 1 MILANO, 15. — ^ ' D u c a di Sasso-
regolate- Per tal gLii3a,...alla pubblica ! nia Meiiiiugen proveniente dai laghi 
scuola nulla sarà sottratto dall 'opera U ì recò a Monza prima di venire a 
piena ed efflcaoe che^devó esserie ' Milano ove giunse iermattina. 

Oggi visitò la Certosa a Pavia, 
Stasera parte per Genova-

;, DUBLINO, 15. — Molti futaiuoli r i -
cusai^o di pagare gU afiltti Q chiedo-
no la' liberandone dì ParnelU 

PARiar , 15i •— Il Governo decìse 
i^he 1 consìgli municipali eìeggeraunb 
il 30 novembre i delegati par le el'^-

91.55. 91.45 
20 33 20 35 

fortuna; Succede sempre ; così , ^ ; S ^ ; ; ; • |i ^^^ ^ ^ 

ùuaiìdo una baraonda generale,. ^ '«ŵ r̂ *..-•̂ nr̂ .ŵ t̂̂ -̂v̂ f̂ r*̂ *̂  

trr^volgendo le menti fuori àei'^^^^^^^^ 

dati del credibila e 'delrproba^ 

pre |^ ta da ciascun funzionario gover­
nativo. " 

T 

Mostro dispaccio particolare 
I 

> • 

r i 

bile,, le rènde più d i s p o s t e ' a d 

accoglie^.^j per rarticola ;di' fed«i 

non che il meraviglioso, |1 . ; pa­

radosso. , : " ^ •:: 

Anche la fiaba del oòUcwiuió 

fra Bisraark e G a m b e t t a eBlie 

per molti giorni i ,suoi i^èiien" 

•-^.'.tft 

89 10 gaudogìi, il valori gaiuutito 4ì Ur& 
84 85 100,000, 80,Ó*XJ, fiO,OOOW40,000 e '?0.000. ^ 

Essa spedisco l bìgliì:etti in provenuta 
©d -all' èstero' aietro' jMchiesta SÈ'̂ mca 
àeir importo- o- faglia postale. , Per 
la spÈtìixiOBĵ  in ifeti^ra ràcco:eaaiidata 
aggìiuigerv Qpu{. SO per o^ai- t̂O bi­
glietti. 

j ^ L a ohiusiira definitiva della 
^-eudit^, d'ù. biglietti *a.và avvi­
sata tVà ii'jorai. 'S-

-i 

^ ^ 

CO i £ 1 
^ 1 • ; ^ 

I;bìglietti della Lotterìa I^aziouale 
di Milam) si, vendono m ì^à^só'»» 
presso- P Amirtiui'^iirazio'a-^ dtì1 Su»"JfÈi-
r«AÌIiE d i !&fAB*'̂ '̂ VA ed il mnav 

« M M ^ > +^ -^Vi^^ 

, . - • -> 

i-

^j^^T^itZKLia:; r " r - j p^ - pV ._!kx" 

i ! :LKÉ[uJSi„P()LimGHiì: . .d , T ^ 

1 > 4 • - 4 > H > 

La irazzetta Ufficiale di ieri 
sera ro'/a il seguente decreto : 

; ;: Roma, 16, ore 8.25 a. 
Questa mat t ina yòno arr ivat i 

molti preti e contadini della ! Kìoni pel rinnovamento dal' terzo del 
provinoia rom^ana, per far par te '. Senato. La elezioni sòpo fissate, peU*8, 
dei-pel legrinaggio. Igounaio./^ . 
;:, Pe r entrai:)) nella ÌBasilica di 
SanS P ie t ro furono distribuiti 
6000 bigl ie t t i . . V 

Ne hanuQi' avuti ' anahe mblti 
liberali per pura curiosità. ;̂% 

Yeunero prese grandi pre­
cauzioni dal Governo e dal va­
ticano per evitare dimostrazioni, 

Si assicura che il ministro 
deir is t ruaione pubblica BacoelU 
ristabilirà gli esami annuali uni-

..:vBrsitarii, perchè 446 professori 

zoni, che vi sprecarquo, flato, ed 

inchios t ro , ma ora à r idot ta 

nient 'a l t ro che ad una fiaba. 

Informazioni positive s i lent i -
s cono ' i l ' òoUò'quìo. 

Le^t-Maesbx ComunaH, che frt»-
qùentarona in Padova, la leziani di 
ginnastica, godono fare pubblico a.\,i.rì 
della loro ricoaQaoQri2&''^erÌiO l'^égr-s-
gio Direttore sig. Federico Cesarano. 
In I^ui par vero, troviirouo, oltre ^rv, . .,...—-,,..—---, . » _ . - . 
all'espertissimo insegnante, ad ài f a . ; ^ f j A ^ H ! T 1 A R Hi 
Cile e chiaro parlatore, unu cortesia, )-*r^^ Jp^i-, 4.. X X X-O-XX-J-J 
dinanzi alla quale vien meno ogni 1 ÀI»Ì>I"'«'»»MO»É» i » 3- pEaao. 
lodavano zelo, ed una delicatezza,- „, f'^^f»,,;^^^'^^^'^/^- '{^^"^ 
per cui esse consorvario animo gra- ' Ohi vi caase si rivolga al sì-

^ * 
ì^ 
f 

^ ' » i ^ 
,-'^:V 

yiÈKijisu, 15.,Rendita It. god.' da 
^. V> gonn' 1882 89,23. 89,43. 

10 luglio 1881 91,^0. 91,60. 

j ^ t ì ^ t ó é ^ ^ l L t ^ A R I 

numero suddetto. 
tissimo. SicL perciò; questo un Jieve; j gnor P^o^^f not?;oziante ia mobili al 
tributo diqael grande affetto e stima 
che chiunque aceiosta il bravo pro­
fessore, apprende: aj tributargli. Né 
vogliono essere dìméótVcati la, sìguo-
rina Fanny Pail^fer ed il sìenor Marco i 

- . ? 

i ^ I 

anny Kaii )ter ed li signor muniu j 
Colpi, che per al mu tempo sostituì- \ 

I rono4J^^|ig, Oesarauo, e uoi quali non 
TIPOGRAFIA ÈDIT. F. SACCHETTO 

FAOOVA - V i i SEllVI 

si sono dichiarati oontrarii agli j 

i 1̂ 20 ffaachi 1̂ 0,33, 20,36. 
|fiLiNO I f Rendita it. 91,35. 91,4a. 
\ l SO franchi S?0,3a, fiO,33. 
; Sete. JTrGgua, in seguito, ai ^d&' 
l satitaequistì, ma sostegno. 
tiONB, 12^ sete. %\ Biantiene buona 

; corfent'i' d'affari. 

esami biennali e 38 soltanto si 
sono dichiarati favorevoli." 

- ^ 

i.i 
T.H 

l 

Superate le dìflìcoltà più dì forma 
che di sostàrixàV ìuconlrateai per Tap-
provazione del Coaaiglio.di Stato il 
regplAuieuto , 8uU& '^|}plioàzìon^, della 
léggejparjla posiziono ausiUaria,apprò-
yftt(X*d^V.Couèl#tì) M n^oìstri e T'-' 
raato da%. M. trovasi ^ a l̂la Co 
del Conti per esservi ' rógistr t to. 

Appena tornato alalia Corte, tut to 
fa predeie che sarà immedi^toiiieijte> 
pubblicato insieme colia loggfe s t eg^ 
già da, tempo p u r essa proAtSKper la 

^' aai dir*'" flVmaggiore Ma la coltura e . 

-^ÌS 'a^e? ' r f '^5«,^H>-i^ ì>SELVATIGO M. PIITBO 

y\ t i Ti T\^ ^7>-\ 

%S 

f'j. 

t 

^ 1 

' i "• BBI 

SUOI 

Casa grande civile in Via Oà di Dio 
^•Vecohia'N. 3590 pei ' ' I r ' t rà t ta t ìve r i ­
volgersi , all' avV." "fto,1^c<^sGo nobue 
Fortiàsaìk - Via'della-Bucea, 

S- ' • 530 

conternì 
CON 

K -

Incisioni, VeduVe tPiante 

Padova, elegante Volume i.u-12 

PREZZO L. 6 
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alla Francia si evono esclusiva-
m^mente\p(m'4l'ynos{/ì'OLgiarnuh '•r4S'f%f|; Principale de PubUeilé 

ff,.,£*r;ObliegM^'Pari^j Mm.Smkt-Éar(^^;,M kw^lnghUleìTa^ pressò i 
"tlgnoìiV:S:mmb a ^•'ìmì FkmSlreel È. C. 

r 
VaaiLMVTI » A TMIVA 
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C o m p a g n i a I t a l i ana di Ass i cu raz ion i sul la V i t a e c o n t r o i caaì for tu i t i 
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* Ì t ì W 

Copìtnle sooihìe "25,Q0Q,(Ì^0. di lire in oro 

Itìsrt K9KKR 

làEDìTUIGE 
^T^^Vl& 

- ^ 

Tift Tomabu^nfj eon succursale Piitxxa Manin, 2 — FIBKKZE 
t - 1 " r , f 

» \ , ^ - ^ H i i h M 

Oltro tutte le combinazioni dì assicurazioni BUUa Fiifa, la Compagnia fa 
eziandio assicurazioni contro i Casi fortuiti di quabias;! natura che possano 
colpire la perdona per causa esterna* violenta e involontaria. Essa, stiì^ula. 
all'uopo "pollzxecoliottiyQ per operai^ per lavoH agricoli^ "QQt ponipieHf^ét 
la resì^ònsahìHlò cHHle i'i'ìcomheniè ai pfffh'onU e polizze inditlduaH ge­
nerali^ speciali per i rischi tU viaggi in ferrovia e sui piroscafi. 

La Fondiaria, mediante il pagamento per parie degli assicurati de^ 
pionii sottòiiidicati garantisce loro per i casi forluili che li colpissero du" 
ranto il viafrgio in ferrovia: 

1, Un capiiale <S\. L. a Ó , « 0 « pagabile agli aventi diritto in caso di 
morte ; 

2. XSw indennizzò giornaliero di L- 3 * per non più di 180 giorni al­
l'assicurato in caso dMnferraìti\.permanente; 

3^ Un indennizzo f^iornafìero di L ,J5 per non più di 180 giorni alV as­
sicurato in caso d'i^ifermiU temporanea. 

Durata -f^j , p.^^wi;^ 
g ^ ilclVassicitrazioné .^remto 

^ ^ \ 1 mese . - - - . . . - . . L, 5 
3 mesi . , , ». 10 
6 mesi. . ^ ^ . , ^ ; ^ ^ ^ ' ; " ; . , , ., ¥•• 16 

. X a r ino -^^^^^^^z . . . . . ™ ^ ,20 
5 anni . . . . . , . , . . ' , » TO 

10 anni. - ; . . ; . . . . . » 120 
Liitìltntido la garanzia al solo capitale in caso di morte col premio unico 

di L, 75, cioè L, 3 per ogni mille lire, si può aasicnrare un capitalo di 
L. 25,000 0 ii contratto è manteniitp por tut ta la vittii dell'assicurato, 

As8Ìeura!rÌ«itiAl m a r i t t i m e . 
Pei passeggicri sui piroscafi, la CompEL2nia esige premi proporzionati 

alla lunghezza del viaggio. 6 

j -

# 

• Onesto Hcjuido ^-ipenoratori^ dei eapeUi non è Mhà tinta, ma siccome 
Agisce direttamente ^ui bulbi dei medesimi gli dà a ^rado tale for^a che j 
riprendono ìn:poctì t^empo il loro colore naturale; iie impedisce ancora la : 
caduta e promuovo lo sviluppo, daiuìoue il vigore biella gioventù. Serve • 

I InoUi'e per levare la forfora e togliere tutte le impurità che posBùnó ea- ; 
I wercT iiili'a testa, senza recare U più piccolfj Incomodo, ; 
j . Per queste sue eccelienti prerogative le.si raccomajida a quf̂ ì̂le per- '" 
I «une che 0 per melatila o per età avanzata, oppure per ; qualche caso e c - i 
" .sezionale avessero bisogno di usare pei loro capélli una sostanza che lì | 
I î ende^^B al primitivo loro colore,, avvertendoli in pari tompo che questo 
^ Itquido dà il colui e che avevano nella lor() naturttlé robustezza e vegé-
; tMìoLè- ^ " : 

Z t i ièfiRvi - PAD 0*^A * VIA SERVI 

fornita di MACCHINE CELERI e GARAT-

i 
I 

1 r-

ia boiUgita jrmtcìa 3.f»(> . 
J i spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone Ip domande accorar^ 

pagnate da vaglia postale.. 41-37 
^\ trovano in B^odttvn preàsc; le farmacìe OBJRATO, F - ROBERTI> ^ 

I^UNioRi MAUPSO A 0., CORNELIO, da Oiov. MA2^/JCCO parrucchiere a l ' 
Diurno e da Gi MERÀTI proi^imiere in Via del Gallo; a Venezia Zampi-
ronìj Viyetta. Ongaratn e Pcnci; a Vicenza da Và l t r i ; a Recòaro dà Ital 
Lago; a Verona da Frinzì ed Emanuelìij a "dine dii Pabris^, e Filippup^zi. 

TERI DI TUTTA NOVITÀ, asó'wme colla 
4 - 1 

màssima ' sollecitudim ogni 
VOTO SI i hissù che'commer 

\-

ciale. 
SLFVdb&AlTfi S tiunilB'VTl m ^ r ^ V - ^ - ' N . ^ ^ r 

A w a e i *m* c^vri^nA o i x.tJfiLN« «v» Mc>«ivaii 
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Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivolgersi alla Direzione \ 
Generale in Firenze, Via Cavour, S, o alle Agenzie della Compagnia in 
tutte le piinciiiaU Città del Regno. ~ 

In Roma rappresentante Qe^^ale il Banco A. Céràsi, Via del Ba-
ìmino, Si. 

I 
1 

S 0 : N R T T I I M E D f T >: l 

:,:G% y, ^ t 

1. 
L I I X r 4 

Tln Voìumfì in-I2 di pa?. 5fi0 -, Prazzo U -CmQiìr. 
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Ferrovìe deir Alta Itaha Ferrovìe della Società Veneta = ; i'i"i 

ì 
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PADOVA per VEN̂ -̂ ZIA | VENEZIA per PADOVA 

Partenze 
da PÀOOYA 

diretto HM ./ 
y- 4 1? „ 

mista 6,19 ,, 
omaibus i,èò „ 

.1 1.25 p. 
diretto' 3,20 ,, 

-» 6>i4 „ 
otnalbUB 8j30 „• 

Arrivi 
s VENEZIA 

i I . 4i20 
• 4,54-
5,15, 
8, 5 

ìQ . IO 
1(1,16 
2,40 
4.17 

'7,10 
9,45 

?• 
IP 

» 

. 1» 

' n : 
p-

> l 

t5 

P^rteaxe 
da VENEZIA 

10,50 > ' 

omaibuc &, «< 
5,1̂ 5 » 

misto 7,20 » 
diretto 0, 6 • 

• . 12,40 p. 
omnibus 2, b. >. 

* • 6,55 . 
misto 

Arrivi 
a?\!)OVA 

• A _ — ^ 

diretto 
9,15 

0,4S • 
8« 5 • 

10,5 . 

3,20 . 

8,10 . 
10,55. • 
11,55 » 

•••.lErg^aAcg—(Miiaiit-^^jjtff vjjfthJiiffi^"^*^''^"^^Kig^ri m ^ cftASfd 

PADOVA per BASSANO. ,. i 
odiato I ÀttiTì-] 

[ 

3 

U,2& . il 13^0 a. 

MESTRE per UDINE 

PartenM 
da MESTRB 

diretto 4,58 au 
omnibas 6,— „ 

„ 10,40 p. 
4,24 „ 

miato 9,30 „ '< 

Arrivi '•' 
j UDINE 

7,35 
IO,-
3,35 
8.S8 
2.3Q 

a, 
H 

i r 

UDINE per MESTRE 

ParteufO 
da UDINE 

misto 1,44 a. 
omujbus S,IO'„ 

i Arrivi 
i iJMESTRE 

6,55 à. 
9,14. „ 

1S.54 p. 

omo.' 
ant. 

Padova. . piirt. 5,31 
Vigodarzere . . 5,'41 
Campodarsego. . 5^63 
S. Giorgio delle Per. 6, 2 
Cam posamplerò . 6,11 
Vìllii del'Conte . 6,26 

Rosa . . . . . t ) 4 
BaRsaro . . . . 

òtnn. 

ant. 
8,38 
8/48 
8,58 
9, 7 
9,16 
9.31 
9^43 
9,54 

6.56 10,6 
10,13 

7, 16 10,25 

f 'om i iiom 
, 48:? 7 

1.5̂ 9;7 17 
8. I3|7 29 
a,24i7 3a 
2,34,7 47 
2,50 8 2 
3, 5 814 
3,24 8 30 
3,401841 
3,47 8 49 
4 -ii9 t 

BASSANO per PADOVA 

Bassano 
Rosa . 
Rossano 

A - i , 

pirt.. 8, 7 
6, 18 

antì ant. ;poni 
9,:lgfÌ29 

iì.y''i 
9, 23i | , 4.1 

6, 26 9, 30 2, SI 

Villa (lei Conte 
Gimposampiero 

omo 
poni ' 
7, 43.Ì 
7,54j 
S, l i 

Sila-
8.22 6,44|tì,53 3,22 

6,57110, 7 3,37 8,31 
ipiero J7> 12110,22,3,67 8,48 

S. GforgÌDclen(}Per̂ ..7j.l8; 10,89)4, 5l8,f)4 
10.39 4,17 9, S 
i0,50'4,31 9,13 
11,^14,48 9,22 

Campodarsego. . 17,2 
Vigodarzere- _;-''; 7,3 
Padova 

27 
38 

•-.^•f Lv. :•< 7;48 

^ h - . 

<U 

^ i ^Ui 

teif^-£3 

W J l f 

^ H r -: 

^ • * V 4 H I ^ « A * 

TREVISO PER VICENZA,, 

„ 4,53 p. 8,54 
diretto 8,28 ;, li I I , 8 

PADOVA per VERONA 

Partenze 
da PADOVA 

!* Arrivi 
a VERONA 

! omnibus «^55 a. 9,26 a. 
: diretto 10,15 „ 11.56 ,. 
i oronitous 3,30 p. 0,— p. 
! „ 8,91 „ 10,52 „ 
ì diretto 12,25 a, 2,10 a 

jTOONA^er^PA^ 
Partenze 

da VERONA 
celere 2,40 »'. 
omnibus 5,10 „ 

.. iO.43 „ 
d retto, 4,35 p. 
omnibus 5,47 

Arrivi 
a PADOVA 
4,13- a. 
7,44 „ 
1,15 p. 
6,'9 „ 
8,91 „ 

Treviso i . 
Paese. . . 
Istrans . . 
Albaredo- ; 
Castel fra nro. 

ant. 
part. 5,26 

«nt. pom 
8.32 1,86 
8,45 1.41 

,6 ,49 9,66 1,54 
' - 9, 9 2)10 
6,-I4 9,22 2,29 

S. Martino diUpari 6,87 i 9,34 2,46 

Fontanivs . . 

pom 
7, 4 
7,17 
7,28 
7,41 
7.54 
8, 6 
8,17 6,39 9,46 3, 

6.50 9,55 3,19 8.27 
- 10. ,3 3,28 -* 

, .7, 8 10,12 3,39 8,41 

.VIGENM.iPer.TfìE^VISO '-.• 

ant. 
5,50 
6,11 
6,19 
6,28 
6.35 

Carmignano 
S. Pietro in Gù . \7,14 10,20 3, 48i8, 49 
Vicenza . . . .17,36110,40.4.16^9. 9 

Vicenza . part. 
8. Pietre in Gù . 
Carmig:tiKHo . . 
Fontaniva . . . 

S.Martinoditupari 6,59 
GaatelTranco , 
Albaredo ' . ,' . 
IstrsDa . . . 
Pae^iR. . , , 
Treviso . ' . . 

ant. pom pom 
8,45 2i2i7,30 
9,10 2 3417,63 
9,80 2 42 8, 2 
9,3! 2 6818,12 
9,40 2 59'a, 19 
9.50 3 20 8,29 
10, 4 3 3l!8,42 

7. 12 10,-19 3 458,87 
7,24 ia,33 3 66;9. iO 
7,37 10,49 4 9 9,24 
7.48,11,-4 19 9,35 

1 ^ 

^ ^ •> } -. ^ -f-^ 

HJBBLICATI 

Tipografia F.Sacchei io- ìaPadcJva 
EKLLAVITE prof. L. — Hiprodmion* ÉdU nou già Utogri^-

fm 4i Siritto aviti.'Padova. 187S, in-8. . . . Jj. a— 
là'̂ LU Hou illustrativi t critiche al Codia CimU ad Rsgnv. 

Baile Obbligazioni. Padova 1875, in-8. . . .= „ 5.— 
Idom GmHnuaxtons delle ̂ ott illustrative s critiche ̂ d Codisi. ' 

•€imU d«l Régno. Contratto di Matrimonio. Padova ISÌG, 

iKXaKEWAL LEWIS.'Ottani ia taigiior (prm itt mitrilof 
Traduzione dall' ingles?, con prfmKÌouo del prof. Luzzattì. 
Padova 1868, in-Ì2.f . 

MVAKO prof. A. L'Integratore di Ùwprez td il Planìmelr» 
m miìvmmti di Amnler. ?fi'1ova 1872, ip-8. 

-xa-M Lezioni di Statica Óra^ca, (;.?u Uvulo. Padova 1877, LU-8. 
ii'IìLI.ER prof. A. Il terreno agrario, Padova 186é, in-12. 
l'.^ffiAHA prof. F. Mmùale di htiotogia Uthant., Voi. 1: Ali-

v*mta%v)ne e Digeitione. PadtìVii 1879. . . . 
Idesi Voi. II.: Sanguificazione. Padova 1879. . ;; -• . 
tevi. Voi. i n . : Innermsione. PatìoVa l̂SSO. . ' i . 
HONTAKAKI prof. A. Blemeniidi «conomia poliUca, aecoiulo 

i programmi Hiinifiteriali.,Terza wiizione. ,, , ,, . 
KOSAKEÌJU prof. 0. Manuale di. Patologia gmuraU. Padova 

1870, in-8. . - . . . . , . :• , . 
•'vACCAEDO prof. P. A. Sommano di Un Corso di Botantr.t 

Terza tìdiaione aumentata. Padova 1881, iii-S. . , ,. , 
SALTINI prof. G. Tavdé dei Ìogarii*nij pret̂ wliiV da ub Tm-

tato di trigonometria piaas P sft'rìcfc. T'-rsw Éwiinicre. Pa­
dova 1889, in-S.-^ ' ; . • ''r' '^^ - . ' . . ^ - ^ - ; . 8 .^ ' 

SCHUPPEB prof. F. Il Diritto delle Obbligasim t^condo i pri^ 
mfii del Biritto Romano. Padova 1868, in-8 , . 

J^?iìa la S'amglia teomdo M IHritlo itowattc^ ?adova 1876, 
, Voìnmo I, m-S. . . .. .r-' .̂ ^ ; . ,; , ,.. ,. *.,(. 

TOLOMEI prof. G. P, Biritto * proci\dura Penale, eapestì ftiia* 
• litifiamente ai suoi pcolari. %£ÌÀ L-.ziònts. Padova 1874-!,', 

T Ì D M 2 ^ prof. i). Tràttmò éPjdroi^iria'e ^'ìdrdukcs p^t^ " 
ìieé; Torxa ediziona. Padova 1880, in-a^^'^r . • . • ' , . 

j •.•i«t!; m<}'^-mti'MStakoa, Parte!;: miicàéM éiitsmi Hffirfi •' 
Padova. 1872, in-8, con figure ^n'. [-.-• :. .-.u 

;ii? A Bd s*,-!!*) dei mlsm rigidi;' Padova 1868, in-8. 
- - r I - • -"" I - r i I H i l l II MI i ^ ^ r w i n i i _ • i i i i j • • r a • ijii • i i i _ I B I J M _ _ I _ I I Ì I I I I M Ì _ _ I I I _ B 
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PADOVA per BOLOGNA 

Partenze 
da PADOVA 

omnibus 6,27 a. 
misto (1) 9,20 „ | 
(Urette 1.47 pj 
omnibus 6,48 „ ' 
diretto 12 5 a.i 

Arrivi 
a BOLOGiNA 

Ì0,43 a. 

4,37 p. 
fJ,!2 ., 
8,49 a. 

^^ 

BOLOGNA per PADOVA 

Partp-Lizi! 
Av. BOi.OGNA 

Arrivi 
a l'ADOVA 

direno 12,45 a.!; 3,42 a. 
misto (2) 4, 5 ,,.: 6. 4 „ 
omnibus 4,40 ., 8,55 p 
diretto 12;6 p.' 3.13 „ 
omnibus &, 4 „ il 9,23 „ 

SCHIO per THIENE-VICENZA 
; omn. ' omn. misto | misto 

• « • - - . i — 

Scili u .. 
Thicne . 
DueviUe 
Vicenzu. 

«ut.) ant 
p*rt. ( 5, 46; 9,20 
, , 16,02] 9,37 

6, 1719,58 
6,37} 10,12 

pom ' pom 
2.—,6,10 
2,22 6,32 
2,40]6,50 
3,02 7,18 

VICENZA per THIENE-SCHIO 
Orop-, uilsto t mUto miatq 

Vic'.na:! 
DueviUtì 
Thiene .' 
SchiiO ; > 

ànt. ' ani. iporA poni, 
part 7,o3 U,30i4,30i 9,20 

8, ]B ll.B5;4,G5 9,45 
8,35 12,19 5,19^ IO, 9 

.,8,49 1235 5,3& 10,25 

Ì^A 

r-Jiw »*R^fe#ki 

• ± h i 

; 1) fino a Rovigo — (2).rfa Rovigo. 

VITTORIO per COINEGLUNO ^CONEGLIANO„ per VITTORIO 

Vittorio parti 

ConegUano àrr. 

• i i - T - t ^ F. t - * ^ * 

- ^ 

CenfìgUdno ,parl. 

Viltorip,...^ ajT. 8,_2§^|, 8:6,3^1 

mlstol rhli^to 

ani. pom' 

8, 12,40 

omo. 

pom 

6, IO 

mnn. 
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rsê duto da un Trattato di Trigonometria piana e sferica 
Padova, Tip. Sacchetto ^ Prezzo Lire OTTO. 
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